Programma elettorale per il mandato amministrativo 2009-2014

Affrontare la crisi con il buongoverno e forti politiche sociali e di sviluppo.

· Premessa politica
Care elettrici e cari elettori quello che troverete di seguito è il programma di governo di una coalizione convinta di aver ben lavorato e di aver mantenuto la sostanza degli impegni presi con voi nel 2004.

Per ciò che abbiamo fatto e per ciò che vi proponiamo chiediamo a testa alta nuovamente la vostra fiducia.

Le proposte che troverete non sono “campate in aria”. Sono interventi concreti di chi conosce la difficoltà dell’amministrare ma anche le vostre esigenze ed i vostri bisogni più importanti. Sono interventi concreti per rendere la vita, il lavoro, della nostra comunità migliore.
Per onestà a premessa di qualunque “promessa elettorale” è necessario affermare che se il Parlamento, non darà una forma attuativa al famoso Federalismo Fiscale tale da consentire agli Enti Locali di finanziarsi, le previsioni di tutti i comuni, qualunque sia il colore politico, saranno deboli e sottoposte ai capricci del Governo.

Il Governo di centrodestra ha abolito l’Ici sulla prima casa e bloccato le tasse locali, anche a chi come il nostro Comune le aveva bassissime e per ora non ha fatto niente per garantire a chi viene eletto dai voi cittadini per mantenere i propri impegni con certezza e responsabilità di risorse.

Tante delle cose che vorremo fare e che necessitano a voi ed alla città saranno decise non dal vostro voto ma dalla capacità del Governo di sostenere l’economia ed i servizi là dove i cittadini e le imprese incontrano la pubblica amministrazione, cioè nei comuni.

Gli obiettivi che vi proponiamo sono dunque possibili, a condizione di poter essere liberi di assumere tutte le responsabilità in maniera da rispondere delle nostra scelte solamente a voi ed a voi soltanto.

Gli anni che avremo di fronte saranno anni difficili a causa di una crisi mondiale che investe pesantemente anche il nostro Paese.

Le origini della crisi sono note: una parte del mondo ha creduto che con un’economia di carta e spesso di carta straccia ci fossero reali, costanti e durature possibilità di sviluppo e di arricchimento. Ciò non ha portato solamente all’aumento delle diseguaglianze tra paesi poveri e ricchi, alla crescita delle morti per fame, per carestia o mancanza d’acqua, per guerre in tante regioni del pianeta, ma ha portato allo sfruttamento della manodopera nei paesi del terzo e quarto mondo senza il rispetto dei minimi diritti né la corresponsione di salari adeguati tali da mettere in difficoltà anche economie e produzioni consolidate nell’Occidente e nel Nord del Mondo. Poi ha determinato accanto al costituirsi di immense fortune personali l’indebolimento del sistema produttivo mondiale. Sembrava facile fare soldi ed arricchirsi spostando sempre più in là nel tempo il momento della verifica.

La violenta crisi esplosa negli Stati Uniti ha cancellato le certezze di un’economia solo finanziaria e di un mercato senza regole pubbliche, ha ricondotto, finalmente, ad una riflessione moderna sul valore del mercato, l’uso dell’intervento pubblico, la necessità di uno sviluppo legato a solidi indici di produttività e redditività.

Di là dall’oceano con la presidenza di Barack Obama per prima cosa si è preso atto che la crisi c’è e va affrontata con misure concrete, coinvolgimento sociale, consenso popolare ma anche con scelte decise e controcorrente.

Nel nostro Paese invece? Per il Governo Italiano tutto va bene. La crisi la vedono solo i giornali. Gli indici economici che precipitano e la disoccupazione o la precarietà del lavoro che aumentano sono registrati con preoccupazione crescente soltanto dalle associazioni economiche e dai sindacati dei lavoratori.
Le risposte del Governo sono state tardive, deboli e contraddittorie. Ha preferito rafforzare le banche piuttosto che favorire l’accesso al credito alle migliaia di piccole e piccolissime aziende dotate di grande vitalità ma schiacciate dalla dimensione della crisi. Ha preferito detassare straordinari che non vengono fatti piuttosto che defiscalizzare le buste paga e le pensioni più basse per favorire dal basso, almeno, la tenuta dei consumi interni. Ha preferito parlare di un fantasioso piano casa e di un magico ritorno al nucleare piuttosto che investire sulla green economy. Ha preferito dividere i sindacati piuttosto che invocare un percorso comune, per condividere provvedimenti veri e immediatamente praticabili. Intanto le famiglie soffrono il morso della crisi, i nostri figli patiscono l’incertezza del lavoro, le nostre imprese sbattono il naso contro l’impossibilità di avere un normale accesso al credito. Ma il Governo ha preferito tagliare su scuola ed università invece di aumentare gli investimenti in formazione e ricerca.
I prossimi cinque anni dunque richiederanno visione del futuro, proposte concrete di sviluppo sostenibile, attenzione fino al dettaglio alle proposte di crescita dei nostri figli e di cura per i nostri anziani. Con il programma che leggerete cercheremo di dare le linee necessarie per questo lavoro.
· Far buon uso delle risorse a disposizione

A tale proposito e necessario ribadire come Sesto Fiorentino abbia manifestato per tutto il mandato un Bilancio virtuoso ed unico nel suo genere.

Le Risorse di Bilancio vengono governate con tasse e tariffe tra le più basse d’Italia. Sono state introdotte, d’accordo con le organizzazioni sindacali, tariffe differenziate e spesso addirittura personalizzate. Nessun aumento né dell’addizionale Irpef né dell’Ici nei cinque anni trascorsi. Aumenti moderati che hanno seguito l’inflazione per le tariffe dei servizi comunali. Un po’ più alti gli aumenti della Tia perché Sesto Fiorentino era più lontano dall’obiettivo del 100% del costo di smaltimento obbligatorio per Legge.

Nessuno swap o titolo spazzatura nel portafoglio del comune. Abbiamo amministrato la cosa pubblica come fosse casa nostra: con moderazione, senza sprechi, con la professionalità degli addetti ai lavori.

Come abbiamo detto non c’è, oggi, la certezza delle entrate a disposizione dei comuni, anzi si materializzano tagli ed ancora tagli, e dunque possiamo prendere un solo impegno, quello politico, di usare qualora necessario la leva fiscale con estrema moderazione e pensando sempre alle fasce più deboli ed ai bisognosi.

Le tasse per noi non sono un tabù, servono per fare opere e erogare servizi. In questi anni mantenendo le aliquote fisse il valore della contribuzione è diminuito per tutti. L’impegno è a fare bene i conti anche in futuro.

Il bilancio è dunque per noi un elemento di iniziativa economica e sociale, sostiene posti di lavoro, contribuisce all’aumento del Pil locale, sostiene nelle difficoltà chi ha bisogno di un aiuto per risollevarsi da un momento di difficoltà. Oltre 50 milioni di euro di investimenti nei cinque anni hanno rappresentato un sostegno concreto all’economia così come la crescita dei servizi per l’infanzia e per la terza e quarta età.

Riguardo alla gestione delle entrate, il Comune ha già provveduto ad una gestione diretta della riscossione dell’ICI, ottenendo significativi risparmi sull’aggio corrisposto al concessionario.

L’obiettivo del prossimo mandato elettorale in tema di gestione delle entrate è aumentare il grado di riscossione dei crediti, che nel bilancio comunale hanno la denominazione di “residui attivi”, riferiti a tutte le tipologie di entrate; si tratta di crediti che il Comune vanta nei confronti degli utenti e dei contribuenti, talvolta morosi. Per questo affronteremo anche il tema del recupero coattivo, attualmente affidato al concessionario nazionale della riscossione. Il recupero delle entrate dovute al Comune rappresenta infatti prima di tutto un dovere nei confronti dei cittadini onesti che puntualmente pagano imposte, tasse e tariffe, e pertanto è profondamente ingiusto che il costo delle insolvenze ricada ancora una volta su coloro che sempre hanno corrisposto quanto dovuto.

Nessun’altra organizzazione presenta come il Comune una tanto accentuata diversificazione ed eterogeneità di attività e di servizi offerti alla collettività. Inoltre di fronte alle nuove sfide della globalizzazione dell’economia, della finanza e dei mercati, il Comune deve necessariamente assumere una nuova dimensione che lo richiama ad una profonda revisione del suo modo di essere e della sua funzione. Da qui la complessità nella progettazione e gestione delle risorse tecniche ed umane a disposizione del Comune.
Ci riferiamo alla capacità di essere parte fondamentale della competitività di un sistema territoriale, di salvaguardare i diritti di cittadinanza, di assumere l’integrazione fra enti diversi e fra diversi livelli istituzionali come condizione per dare la giusta dimensione amministrativa a territori che sempre più difficilmente è possibile rinchiudere entro confini geografici astrattamente stabiliti; di dilatare il proprio campo di intervento oltre i classici servizi e sottoporre comunque anche quest’ultimi ad una profonda rivisitazione; di affrontare la profonda crisi economica che stiamo attraversando senza arretrare rispetto ai livelli di welfare e di qualità della vita che abbiamo raggiunto. 

Al governo locale vengono dunque richieste oggi assicurazioni sul benessere complessivo del territorio amministrato, sulla sua vivibilità, sulla sua capacità di fare sistema. La produzione di tutta una serie di beni e servizi rimarrà ancora uno degli strumenti di attuazione della policy, ma è fuor di dubbio che stiamo assistendo al moltiplicarsi di situazioni e strumenti nei quali all’attore pubblico è sempre più frequentemente richiesto di svolgere un ruolo fondamentale di imprenditore istituzionale e di guida nell’orientare ed influenzare strategie, priorità ed obiettivi.  Il passaggio dalla fase del “government” a quella della “governance” comporta un complesso ripensamento organizzativo che deve vedere il Comune abbandonare la tradizionale vocazione alla produzione di beni e servizi per passare ad assolvere il nuovo ruolo di costruttore di politiche pubbliche, nell’ambito delle quali le prestazioni di servizi possono essere assolte, in un’ottica di sussidiarietà tanto orizzontale che verticale. La vera natura, l’essenza, della governance si rinviene così nella capacità di “mettere a sistema” diversi attori pubblici e privati e di rendere funzionali energie e competenze della società al migliore perseguimento delle finalità pubbliche. L’esternalizzazione di una serie di attività e servizi, già avviata nel presente mandato e che troverà compimento nella prossima, risponde a questa logica. Non si tratta, si badi bene, di privatizzare attività restituendole alla logica del mercato, ma di utilizzare energie e risorse del privato (tanto profit che no profit) per l’assolvimento di compiti che restano di competenza del Comune nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali. Questa affermazione risulta tanto più vera nei casi in cui il conferimento di determinate attività è stato effettuato a favore delle società da noi partecipate: in questi casi, infatti, non si è in presenza di una riduzione della sfera pubblica ma di un passaggio del ruolo dell’amministrazione da diretta erogatrice di servizi a regolatrice di attività di interesse pubblico affidate a soggetti terzi che pur avendo natura privata, ed essendo formalmente distinti dalla pubblica amministrazione ed autonomi sotto il profilo decisionale, sono soggetti ad un controllo analogo a quello che il Comune esercita sui servizi direttamente erogati. Si tratterà, ed è questo uno degli obiettivi che ci riproponiamo di raggiungere nei prossimi cinque anni, portando a compimento il lavoro già avviato, di riposizionare strategicamente l’organizzazione, selezionando le funzioni da mantenere, perché essenziali e quelle che può essere utile rimettere alla gestione di soggetti esterni, potendo così concentrare risorse umane e finanziarie sull’assolvimento di compiti più direttamente inerenti al governo della comunità e del territorio.

Ogni scelta di tale tipo dovrà tuttavia essere frutto di accurate valutazioni, non solo degli effetti dal punto di vista economico ma anche dal punto di vista sociale nella nostra comunità, della possibilità di mantenimento del controllo dal parte del Comune sugli aspetti qualitativi di gestione dei servizi, e delle garanzie sulla qualità e sulle condizioni del lavoro svolto dalle lavoratrici e dai lavoratori di tali entità, fermi restando i nuovi e più stringenti vincoli, imposti dal Decreto Ministeriale del 2.12.2008, che regolano il rapporto dipendenti/abitanti.

Il Comune ha lavorato al fine di rivedere, nell’ottica delle esigenze e dei processi di riforma sopra descritti, la macrostruttura dell’Ente, elemento questo che delinea più di ogni altro i caratteri del cambiamento. La nuova organizzazione rappresenta, di fatto, la sintesi tra modelli di governance interna, modelli di coordinamento delle funzioni dirigenziali e meccanismi operativi. Si valorizzano le figure appartenenti al quadro funzionariale intermedio finalizzando tale operazione alla creazione di un modello a “responsabilità diffusa” rispetto ai risultati dell’attività programmatoria ed alla qualità dell’azione amministrativa.

Si tratta dunque di proseguire il percorso avviato con interventi di carattere sistemico in grado di affrontare progressivamente tutti gli elementi che compongono l’organizzazione comunale. Le ulteriori fasi di revisione organizzativa dovranno riguardare: la revisione del sistema dei profili professionali, che dovrà tener conto delle attività che il Comune assume come strategiche; l’adozione di nuovi sistemi di gestione delle risorse umane orientati allo sviluppo delle competenze professionali; la rilevazione e l’analisi dei procedimenti amministrativi che dovrà evidenziare le aree di criticità e di possibile miglioramento. Sulla base di tale diagnosi verrà effettuata la vera e propria riprogettazione che interverrà su tutte le componenti. Tale fase dovrà avere come obiettivo principale la promozione di una nuova “cultura della semplificazione” e si proporrà come propedeutica alla creazione di un front office unico quale luogo in cui fornire ogni tipo di risposta nell’ambito del rapporto fra la cittadinanza e Comune.

Con l’istituzione del front office unico realizzeremo un’unica struttura in grado di fornire informazioni e servizi di competenza dei vari uffici comunali e di enti e organismi diversi operanti sul territorio (assumendo così la più ampia funzione di sportello polifunzionale).

L’unicità della struttura riguarderà anche l’aspetto logistico con l’accentramento in unica sede degli uffici e degli enti coinvolti.

Sostanzialmente tramite il front office unico sarà possibile garantire:

• la soddisfazione delle esigenze degli utenti in un’unica sede e con un unico accesso, anche se inerenti a molteplici ambiti;

• l’articolazione di un orario di apertura ampio e flessibile;

• la creazione di uno spazio progettato ad hoc per rendere comoda la transazione e l’attesa;

• la professionalizzazione del personale, focalizzato sulla specifica mission della relazione con l’utente.

Inoltre in conseguenza dell’attivazione del front office unico saranno possibili:

• la minimizzazione dell’organico dedicato alla relazione con l’utenza, senza più dispersione di front-office nell’Ente;

• la diminuzione del carico di utenti negli altri uffici comunali, con relativa maggior produttività.

Queste funzioni ed ambizioni si coniugheranno confermando il cuore delle politiche del e per il personale intraprese in questi anni. Il mantenimento di corrette e proficue relazioni sindacali, l’impegno, salvo diversa e sbagliata decisione del Governo, alla stabilizzazione dei lavoratori precari, elemento al quale devono concorrere pure il tetto di spesa per il personale, la proposta di un nuovo modo di distribuire le risorse del fondo per la produttività spostandole ad una produttività maggiormente qualificata e basata sul’andamento degli uffici ed anche sul gradimento degli utenti, un impegno costante a favore della formazione dei dipendenti.

Decisivo sarà anche il sempre maggior uso delle tecnologie e dei servizi in rete tali da favorire e semplificare l’accesso da parte dei cittadini alle prestazioni erogate dal Comune. Linea Comune è la società dove sviluppare progetti di e-government quali il cambio di residenza e l’iscrizione alle scuole online. Anche per i pagamenti Linea Comune assorbirà le vecchie convenzioni grazie ad una nuova piattaforma elaborata dalla Regione. Così come sarà possibile l’autocertificazione on line per tutte le esigenze del cittadino con accesso diretto al database dell’anagrafe comunale.
Sarà necessario provvedere ad una revisione ed ammodernamento del sito web e continuare a sostenere l’esperienza dei Paas che seppur non tutti utilizzati alla stessa maniera potrebbero essere postazioni formidabili sul territorio qualora la Regione decidesse di usarli come Cup.
Anche l’Associazionismo ed il volontariato restano una risorsa decisiva a disposizione della città e del Comune. 
Sesto Fiorentino continuerà a riconoscere nell’Associazionismo tra i cittadini una delle leve formidabili per favorire partecipazione e coinvolgimento popolare. A proposito di risorse questa è e resta un’occasione formidabile di coesione e crescita. Le politiche del Comune troveranno le forme più idonee per confrontarsi costantemente e su argomenti specifici con il mondo associato, i sindacati, le categorie economiche.

Da qui tutta la città può trarre linfa vitale per nuovi servizi e nuovi impegni per il volontariato. L’assistenza ai giovani disabili come più in genere le politiche socio-sanitarie, il sostegno alle politiche d’integrazione dei cittadini stranieri, la gestione di spazi e luoghi di pregio artistico ed ambientale, la produzione di cultura e di attività ricreative, l’imponente movimento sportivo, le organizzazioni che guardano ai destini del mondo e diffondono la cultura della pace e della tolleranza, una presenza amica sul territorio in servizi per le scuole ed i bambini, le associazioni più tradizionali ma sempre attuali come quelle combattentistiche e della Resistenza. Da qui sarà possibile stabilire nuove e più proficue forme di collaborazione tra comune ed associazioni tali da far crescere l’impegno di soci e volontari.

Il tema della partecipazione passa anche da un ruolo sempre rinnovato ed all’altezza dei bisogni dei cittadini dei centri civici. Il centro civico è un punto d’incontro tra cittadini e rappresentanti del sindaco e del consiglio comunale. Un presidio pubblico sul territorio interfaccia tra la complessa macchina comunale ed i semplici bisogni degli abitanti del luogo. I centri civici hanno in sostanza funzionato bene ed hanno dato il meglio di loro stessi quando si sono discusse le osservazioni al Regolamento Urbanistico ed al Piano del Traffico. Ancora possono svolgere un importante ruolo. La città cambia ed il modo più corretto di interpretarla è ascoltarla e parlarle direttamente con la lingua della semplicità.

La partecipazione è un concetto più che una somma di regole, è una scelta politica che si coniuga in tanti modi: assemblee, centri civici, rapporti con associazioni e sindacati, incontri diretti e risposte puntuali date di persona o per iscritto oppure oramai anche attraverso blog e chat. Noi abbiamo scelto tutto questo e ve lo proponiamo come metodo di lavoro costante perché lo riteniamo una vera e propria risorsa spendibile ed utilizzabile.

Nei prossimi mesi sarà sperimentato il metodo della “giuria dei cittadini” che grazie ad un progetto della Regione consentirà ad un campione di sestesi di ipotizzare soluzioni nuove su di un tema di grande interesse quale le metodologie di raccolta dei rifiuti. Da questa sperimentazione potremo trarre spunti importanti per estendere il coinvolgimento della popolazione, come già fatto per quanto riguarda la progettazione delle aree verdi e pubbliche della cosiddetta scheda 41 a Padule.
Resta centrale dunque il rapporto con i movimenti e le associazioni anche spontanee dei cittadini che contribuiscono alla segnalazione dei problemi e delle criticità ed alla condivisione delle soluzioni. Su vari argomenti sarà utilizzato lo strumento delle Consulte Comunali per aprire tavoli di confronto e discussione.
La partecipazione si concretizza anche con i tanti incontri fatti e che vogliamo continuare a fare nelle scuole coinvolgendo i cittadini più piccoli ed in progetti di educazione civica da mantenere ed ampliare. La difesa della Costituzione, dei suoi valori, la sua integrità sostanziale è impegno serio sul quale la nuova Amministrazione continuerà ad investire e lavorare.

A fianco di tutto questo rimane la voglia del Comune di essere, nel mondo, a fianco dei popoli perseguitati e scacciati dalle proprie terre, primo fra tutti quello Saharawi e contro le guerre e le grandi calamità naturali ma anche indotte dall’uomo e da un ingiusto sfruttamento delle risorse e dei popoli. Iniziative a favore della Pace saranno momento di coinvolgimento di associazioni e di cittadini. Il Comune continuerà a aderire ai più importanti forum degli enti locali e a incoraggiare la società sestese a mobilitarsi per le cause giuste.

È l’Europa la grande casa comune che stiamo costruendo. Una casa sempre più accogliente per le giovani generazioni, gli studenti, i giovani lavoratori, i migranti. Il Comune continuerà a difenderne i valori e la dimensione politico-istituzionale quale necessità di sviluppo per le politiche di pace e di protagonismo al livello mondiale sia sul piano economico che su quello diplomatico. Scambi e gemellaggi, momenti di confronto tra ragazzi di paesi diversi troveranno il sostegno del Comune nella consapevolezza che il lavoro fatto soprattutto dalle scuole del territorio su questo fronte sia è utile allo sviluppo di un modo di vedere ricco d’identità ma anche dotato del giusto spirito cosmopolita.

Rimarrà centrale l’impegno per perseguire le Pari Opportunità sia attraverso il sostegno e la promozione di iniziative di sensibilizzazione e denuncia sia attraverso azioni concrete da progettare insieme alla Consulta per le Pari Opportunità, le organizzazioni sindacali e la Direzione dell’Ente.

I valori della giustizia, della libertà e della democrazia derivano dalla cultura antifascista che sta alla base della nostra Costituzione e che ispira l’azione politica del Comune. L’Antifascismo è cultura sostanziale del paese, non solo memoria di chi soffrì, lottò e vinse contro la dittatura e l’occupazione. L’antifascismo è il valore che ispira la continua ricerca di percorsi di libertà che condannino tutti i totalitarismi e le sopraffazioni della storia. Il nuovo impulso dato alle attività del Comitato Unitario Antifascista renderanno concrete queste idee e queste politiche.
Bilancio delle società partecipate, Bilancio sociale e buona comunicazione rappresenteranno elemento di coinvolgimento dei cittadini sui risultati e le problematiche, che saranno assunte quali risorse aggiuntive di partecipazione e sostegno alle decisioni. Sarà potenziato l’ufficio stampa e saranno studiate quelle possibilità di relazionarsi al cosiddetto social networking per ampliare i luoghi discussione e di incontro con i cittadini e soprattutto le giovani generazioni, con l’obiettivo di stimolare, creare e partecipare ad una community vasta, eterogenea e curiosa di conoscere ed interagire “on line” con il Comune ed i suoi amministratori.

· Gli impegni per una società solidale

Quest’impegno comincia dai più piccoli, dai servizi per la prima infanzia. Con un Comune che vuol mantenere una società solidale, si preoccupa di sostenere il lavoro delle giovani coppie attraverso un’ampia diffusione dei servizi all’infanzia e di una cultura diffusa del rispetto dei diritti e dei bisogni dei suoi cittadini più piccoli.

Nel passato mandato amministrativo sono stati incrementati i posti nei Nidi Pubblici: siamo infatti passati da 241 a 289 posti. 48 posti in più, equivalenti ad un nuovo nido, realizzati attraverso l’apertura di un nuovo Centro Gioco (La Coccinella) e la creazione di nuovi posti all’interno dei servizi preesistenti, ricavati da una diversa modulazione oraria per i bambini ed un più efficiente impiego del personale educativo. Grazie al lavoro della struttura dell’Istituzione ed alla professionalità degli educatori.

Per il prossimo mandato, il Comune realizzerà un nuovo nido ed una nuova scuola per l’infanzia nel quartiere sud-ferrovia, precisamente nei giardini della Zambra. La gestione della nuova struttura (attualmente il costo delle 7 strutture più il Centro 0/3 è intorno ai 3 milioni e 130 mila euro) sarà ricercata con un ampliamento delle forme di gestione diverse da quella diretta, ma, come sempre con un alto controllo pubblico sulla qualità del servizio e secondo il nostro progetto educativo, mantenendo il collegamento e la circolarità fra tutti i servizi attraverso l’inserimento in ogni struttura delle nuove figure di Coordinatori di Nido.

Inoltre sarà realizzata una nuova e grande scuola per l’infanzia in località Padule.

Queste due scuole per l’infanzia consentiranno un migliore utilizzo degli edifici esistenti tali da consentire di ricavare nuovi spazi per le scuole primarie del secondo e terzo circolo.

Le famiglie sono sempre più piccole, più sole e quindi più fragili; tante di queste sono famiglie immigrate, emergono nuove povertà e nuove forme di disagio sociale: i bambini portano al nido anche queste problematiche, che vengono affrontate attraverso progetti specifici nei vari nidi, sotto la supervisione del Coordinatore pedagogico. Le famiglie chiedono dunque non solo quantità ma anche alta e nuova qualità. Proporremo dunque di utilizzare i servizi alle famiglie come punti di ascolto: attraverso laboratori oppure incontri a tema, dove si condividono e socializzano ansie e problemi legati al nuovo ruolo di genitore, si cerca di dialogare e conoscere le culture diverse di cui sono portatrici le famiglie straniere.

I questionari per sondare il grado di soddisfazione dell’utenza hanno dato risultati eccellenti: in una scala da 1 a 10, la valutazione complessiva del servizio ottiene la media dell’8. Nonostante questo risultato il Comune intende portare avanti un progetto di valutazione oggettiva della qualità del servizio erogato, con il fine di migliorarlo ed adeguarlo ai bisogni, sempre nuovi, dei bambini e delle loro famiglie.

I cambiamenti sociali avvenuti sia fuori che all’interno delle famiglie uniti alla flessibilità dei tempi lavorativi, hanno comportato un diverso utilizzo degli spazi cittadini e anche la dimensione spontanea del gioco dei bambini ne ha risentito.

Oggi le richieste delle famiglie si orientano sempre di più verso alti livelli qualitativi e educativi e contemporaneamente sono richiesti spazi sicuri per bambini e adolescenti, spazi che oltre a rispondere al fattore sicurezza si qualifichino per il progetto pedagogico, la competenza del gruppo educante, gli orari, un giusto rapporto qualità-costo, un ambiente professionale trasparente, con spazi interni ed esterni sicuri e organizzati.

La nuova ludoteca che sarà costruita in Via Sarri si porrà l’obiettivo di offrire un servizio educativo di alta qualità, innovativo per aspetti fondamentali quali la psicomotricità, la musica, le modalità relazionali, in un ambiente progettato per bambini dai 3 agli 11 anni in grado di accogliere, in orari diversificati, anche le famiglie.

La struttura della nuova ludoteca di Via Sarri è stata progettata “a misura di bambino” con un ampio giardino mentre gli ambienti interni sono curati e suddivisi per aree tematiche: suoni e musica, pittura, manipolazione, narrazione, atelier e immagine, accoglienza, e un grande spazio per la motricità, percorsi sensoriali interni ed esterni.

Per quanto riguarda il settore assistenza scolastica (ristorazione scolastica, trasporto, prescuola, borse e assegni di studio, centri estivi), l’innovazione più forte ha riguardato l’introduzione del pagamento delle tariffe attraverso fasce commisurate in base al reddito Isee, per rafforzare il principio della progressività già adottato da tempo per le tariffe del servizio nido. Per far ciò si è introdotto un metodo più innovativo e tecnologico rispetti ai vecchi buoni mensa, costituito dalla Bimbocard. Il sistema sarà perfezionato ed implementato per migliorare la qualità del servizio di ristorazione con margini sempre più ridotti di errori nel numero della prenotazione pasti o delle diete speciali che il Comune prepara per coloro che li richiedono per motivi di salute o religiosi. Le tariffe saranno commisurate agli standard di mercato.

La recente ed importante ricapitalizzazione di Qualità e Servizi riconferma la scelta fatta alla fine del 2006 di una società pubblica per la gestione dei servizi di ristorazione scolastica. I risultati qualitativi ed i responsi degli utenti ci incoraggiano a proseguire nel miglioramento degli standard anche attraverso la realizzazione di un nuovo centro cottura nella Piana. 

Continueranno inoltre anche nel prossimo mandato amministrativo i progetti educativi per la cui portata innovativa e di qualità siamo stati spesso oggetto di attenzione da parte dei media anche nazionali e di un discreto apprezzamento espresso dalle famiglie come Sestino riciclino per promuovere la differenziazione e la riduzione dei rifiuti generati dal servizio mensa, Siticibo, in collaborazione con l’associazione Banco Alimentare con l’obiettivo di recuperare le eccedenze alimentari nei refettori scolastici per destinarli ad enti di beneficenza, i menù regionali ed etnici, per far conoscere attraverso il cibo le tradizioni della cucina italiana, piuttosto che piatti tipici di altre culture e il Millepiedibus: percorsi sorvegliati per andare a scuola a piedi, già attivi nel 1° e 2° Circolo didattico saranno estesi anche al 3°, con la preziosa collaborazione delle associazioni di volontariato del territorio.

Decisivo sarà continuare, in collaborazione con le Direzioni e le Presidenze delle scuole i progetti di “A scuola di cittadinanza” e di coinvolgimento dei ragazzi su materie di civico interesse. La Costituzione e la confidenza con le istituzioni comunali rappresenta il cuore di questo progetto, per contribuire a formare cittadini preparati e dotati di strumenti in grado di renderli maturi ed indipendenti. In un’epoca dove è fortissimo il dibattito, spesso a sproposito, sul cambiamento della seconda parte della nostra Carta Costituzionale è giusto che i cittadini di domani siano informati e coinvolti in una discussione che tocca le fondamenta della Repubblica. Educazione civica dunque, non come sostituzione del ruolo didattico della scuola, ma come elemento di approfondimento del rapporto tra principi e realtà politica ed amministrativa.

Continuerà il rapporto di stretta collaborazione con i Dirigenti scolastici del territorio, Istituzione e Assessorato ai servizi sociali, attraverso la convocazione di tavoli interistituzionali in cui confrontarsi e studiare soluzioni comuni sulle problematiche legate al disagio in ambito scolastico, garantendo una forte attenzione nei confronti di quelle situazioni soggettive ed oggettive, legate alla disabilità piuttosto che all’immigrazione o al disagio economico, che possono influire negativamente sul processo educativo, nonché pregiudicare il percorso di apprendimento e di successo scolastico. 

Il Comune lavorerà affinché il rapporto fra Istituzione e Società della Salute mantenga le caratteristiche di forte collaborazione necessarie per l’attuazione di progetti socioeducativi che coinvolgano le Scuole del territorio come soggetti privilegiati. L’esperienza del Protocollo sul disagio firmato da tutti i soggetti interessati (Scuole, Asl, Comune, Istituzione Sestoidee) deve proseguire e consolidarsi: appare inoltre necessario costruire, attraverso la presenza della Società della Salute, un rapporto più stretto e continuo con i servizi della Salute Mentale, Infanzia e Adolescenza, per affrontare le problematiche con le professionalità necessarie.
La progettazione rivolta alle scuole del territorio che si concluderà con la fine dell’anno scolastico 2008/2009 ha visto la realizzazione di attività di orientamento nella scelta della scuola superiore, lo sportello psicopedagogico rivolto ad insegnanti, genitori e studenti, progetti di innovazione della didattica rivolto alle insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria (Cantascuola), oltre a tutti i progetti di supporto ai Piani dell’offerta formativa delle scuole, che consistono in percorsi di musica, teatro, archeologia, educazione scientifica ed ambientale.

Con le compatibilità e difficoltà di bilancio, manterremo alta l’attenzione e l’impegno su questo versante, considerando prioritaria la crescita culturale dei nostri cittadini più giovani.

Anche il progetto di collaborazione con il Michigan University, University of Wisconsin and Duke University Program of Study Abroad fa parte di quei percorsi di formazione che consentono di avere ragazzi madre lingua nelle scuole e di integrare, seppur per il periodo di studi fatto nella nostra città decine di studenti degli Stati Uniti.
E’ però innegabile come la pessima “riforma” Gelmini, che svilisce il tempo pieno, abolisce di fatto l'organizzazione del modulo nella scuola primaria e riduce di due ore il tempo scuola alla secondaria di primo grado, coinvolga pesantemente il mondo della scuola sul territorio: le famiglie sestesi hanno bocciato in blocco l’idea del ritorno al maestro unico e le 24 ore ed hanno scelto in massa l’organizzazione oraria delle 40 ore di tempo scuola. Non casualmente si è usata la dizione tempo scuola: la parola tempo pieno scompare nella legge Gelmini, che sotto la pressione delle manifestazioni popolari ed il rischio di una perdita di consenso forte in molte parti del paese, si limita a garantire lo schema orario degli anni passati, svuotandolo però di qualità e sottoponendo la scuola e le famiglie all’incertezza della conferma della dotazione dell’organico di ciascuna scuola, che a tutt’oggi non è dato sapere, e che potrebbe compromettere, per la prima volta nella storia, il mantenimento dei modelli organizzativi anche per i bambini iscritti alle classi successive alla prima elementare.

E’ bene ricordare come, se la riforma Gelmini fosse applicata nella sua interezza i ragazzi della nostra città avrebbero nel complesso meno 1.400.000 ore di scuola.

Un fatto però emerge in tutta la sua chiarezza: la volontà del governo della destra, con la scusa della lotta agli sprechi, di tagliare sull’istruzione, impoverendo l’offerta formativa e creando una scuola autoritaria e selettiva pensata per un’Italia di 50 anni fa. Il Comune continuerà a battersi a fianco di insegnanti, genitori e studenti per contrastare questo disegno sbagliato ed antistorico.

Niente classi ponte a Sesto Fiorentino, né ghettizzazioni o emarginazione dei più deboli. La scuola che sosteniamo, la cui attuazione vediamo fortemente minacciata dai recenti provvedimenti del governo della destra, è, infatti, la scuola dell’inclusione, in cui si aumenta e non si diminuisce il tempo scuola, in cui più figure di docenti sono in grado di seguire tutti gli alunni e non solo i più bravi, in cui si cercano percorsi innovativi della didattica in collaborazione con le istituzioni culturali del territorio, in cui si cerca di capire da cosa sono determinati comportamenti aggressivi da parte dei ragazzi e non solo di punirli attraverso la bocciatura.

La presenza degli alunni stranieri è praticamente raddoppiata negli ultimi 3 anni: erano 343 (5,67%) nel 2005, siamo a 769 (11,80%) nel 2008. Consapevoli che sono proprio questi ragazzi i più soggetti a rischio di dispersione scolastica e di conseguenza di esclusione sociale, continueremo ad intervenire anche nei prossimi anni, con progetti ad hoc di accoglienza e apprendimento della lingua italiana come ”Per crescere insieme”, che inizino prima dell’avvio dell’anno scolastico ed abbiano un proseguimento a gennaio, cercando di intercettare le difficoltà dei ragazzi e delle ragazze appena arrivati in Italia.  E’ in corso e terminerà alla fine dell’anno scolastico 2009/2010 un progetto di sostegno e mediazione culturale denominato Colori Primari, che è finalizzato non solo a promuovere l’integrazione e la piena scolarizzazione degli alunni stranieri nelle scuole di Sesto Fiorentino, ma anche ad agevolare il rapporto fra le loro famiglie e le istituzioni scolastiche.

Il numero degli interventi di manutenzione ordinaria eseguiti dall’Istituzione nelle scuole è andato crescendo nel corso del mandato, ma è cresciuto anche il livello di efficienza ed efficacia della risposta, tanto che nel 2008 sono stati eseguiti 2.119 interventi pari al 97,84% di quelli richiesti, i più corposi dei quali consistono in ampliamenti ed adeguamenti dei servizi igienici, imbiancature, istallazione di impianti di condizionamento, istallazione di giochi per esterni, opere di giardinaggio, pavimentazione e revisione degli infissi, con un’attenzione particolare alla sicurezza (presidii antincendio, cartellonistica, lampade di emergenza ecc.).

In un’ottica di miglioramento costante della qualità degli ambienti scolastici nei prossimi anni saranno programmati:

Al Primo Circolo: l’adeguamento antincendio per aumentarne la capienza, la sistemazione del giardino per attività sportive all’aperto e la sostituzione infissi della scuola Pascoli; interventi di risanamento acustico alla scuola Vannini; ristrutturazione radicale scuola per l’infanzia Rodari;

Al Secondo Circolo: l’adeguamento degli spazi esterni per l’attività sportiva all’aperto della scuola di Villa San Lorenzo; sostituzione parziale della copertura della scuola Ciari; interventi di risanamento acustico alla scuola di Villa la Fonte; costruzione di una nuova scuola per l’infanzia nei giardini della Zambra con conseguente aumento di disponibilità per la scuola primaria Radice.

Al Terzo Circolo: l’adeguamento antincendio per aumentarne la capienza al plesso Giallo della scuola Balducci; costruzione di una nuova scuola per l’infanzia in viale Togliatti con conseguente aumento di disponibilità per la scuola primaria Balducci;

Scuola Media Cavalcanti: bonifica del tetto in amianto; rifacimento spogliatoi palestra; ampliamento di 4 aule;

Scuola Media Pescetti: rifacimento tetto e sostituzione pavimento della palestra; sostituzione infissi e risanamento acustico;

Nidi Comunali: risistemazione del giardino e della recinzione esterna al Nido Gatto e la Volpe; ampliamento cucina e spogliatoi e riqualificazione del giardino al Nido di Querceto; ristrutturazione radicale del Nido Rodari; costruzione di un nuovo Nido nei giardini della Zambra.

Costruzione della Nuova Ludoteca a Padule.

Il Comune sosterrà le necessità di ampliamento e di adeguamento dell’Itcg Calamandrei, la richiesta di nuove e più moderne dotazioni per il Liceo Agnoletti così come l’ampliamento dell’offerta formativa con l’apertura di una sezione di Liceo classico e difenderà non solo il diritto ad esistere quale importante attività formativa sul territorio dell’Istituto Statale d’Arte ma la sua crescita sostenendo la richiesta per la creazione di una nuova sezione di Liceo Musicale.

Inoltre saremo partner attivi nella richiesta di realizzare un Istituto Tecnico Superiore, capofila l’Itgc Calamadrei che sfrutti le prerogative della legge nel settore dei Beni Culturali in collaborazione con la Provincia, altri enti locali, istituzioni scolastiche, università, aziende private e poli museali.

Difficile proporre ancora qualcosa di più per lo sport. Tante e tali sono state le realizzazioni in questi anni da non rendere credibile un ulteriore incremento degli spazi sportivi. Il Comune dunque manterrà alto l’impegno nella gestione degli spazi così da consentire alle tante discipline di dispiegare sia i valori a noi più cari, quelli dello sport per tutti sia di ottenere nell’agonismo buoni risultati. Arriverà a conclusione l’impianto per il calcio di Volpaia, sarà ristrutturata la pista di atletica del campo di Quinto, manterremo alto l’interesse per le possibilità che si dovessero aprire per dotare di palestra la scuola Da Feltre. Proseguirà la sistemazione della gestione degli impianti, affidandola di volta in volta tramite gara a chi saprà garantire miglioramenti e modernizzazione degli stessi. Pensiamo all’impianto per l’atletica, a quello per il baseball ed al Palazzetto dello sport nel breve periodo. Inoltre visto che con il Regolamento Urbanistico vigente sarà possibile realizzare nuovi impianti sportivi nell’area di Via Pasolini il Comune sosterrà le eventuali proposte di realizzazione, con particolare attenzione per una nuova piscina, sia avanzate da associazioni sportive o enti di promozione, che di iniziativa privata, senza escludere la possibilità di bandire un vero e proprio project pubblico.

Proseguiremo inoltre in quelle iniziative di diffusione dei valori positivi dello sport, che hanno distinto il nostro comune facendolo diventare un punto di riferimento a livello nazionale: in questa ottica di continuità continueremo a promuovere la cultura dello sport, attraverso l’annuale convegno, che ha ormai valenza nazionale, e al quale il mondo sportivo toscano guarda con molta attenzione. Inoltre proseguiremo la battaglia contro il doping e l’uso di sostanze, favorendo la diffusione di una pratica sportiva pulita per tutti con particolare attenzione ai settori giovanili ed alle attività motorie per disabili e terza età. Infine Sesto è “città dello sport” e quindi continueremo, incrementandola, nell’organizzazione della manifestazione organizzata annualmente nel Parco del Neto in occasione della giornata nazionale dello sport, non solamente perché ormai rappresenta una delle più grandi manifestazioni di “sport per tutti” della nostra regione, ma anche perché essa costituisce un esempio significativo delle capacità organizzativa del mondo sestese, unito e coeso nella promozione dei valori dello sport.
Anche il Progetto Giovani con le modalità che lo hanno caratterizzato nello scorso mandato ha avuto tra gli elementi di spicco il rapporto sia con la scuola secondaria (medie) che con gli Istituti superiori del territorio.

Questa modalità ha avuto risultati positivi e sarà riproposta.

Il Progetto Giovani è riuscito a mettere in campo offerte ed opportunità sul territorio coinvolgendo nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative le associazioni culturali e ricreative del territorio, coordinate da cooperative sociali dotate delle professionalità necessarie. Numerose sono state le iniziative più o meno continuative che hanno comunque offerto opportunità di partecipazione. 

Si tratta di una formula che può proseguire se riuscirà a radicarsi sul territorio anche al di fuori dei rapporti istituzionali con il Comune, quindi prevedendo un ruolo anche autonomo delle associazioni che puntano su questo, e se riuscirà a trovare spunti di innovazione continui.

All’interno del Progetto Giovani sono stati realizzati laboratori educativi per le Scuole Medie Inferiori. I laboratori tematici hanno riguardato i temi della cittadinanza attiva per far crescere nei ragazzi una maggiore responsabilità sociale e personale,  sull’amore e l’amicizia per tentare di conoscere i processi emotivi caratteristici di quest’età, sulla legalità  al cui rispetto si arriva spesso attraverso il concetto di uguaglianza e  rispetto dell’altro. 

Tale modalità sarà confermata con particolare attenzione con interventi di prevenzione del bullismo e rivolta ai temi basati sul senso civico e sulla legalità, insieme a progetti che favoriscano la conoscenza del funzionamento del Comune e dei suoi organi politici come modalità di avvicinamento dei cittadini più giovani alle istituzioni. 

Il Comune si farà parte attiva affinché il Progetto Giovani, pur mantenendo caratteristiche di diffusione delle attività sul territorio, possa trovare collocazione in uno spazio aggregativo multi funzione, ricercando le necessarie sinergie con soggetti interessati alla realizzazione.

Proseguirà l’attenzione ai progetti per il Servizio Civile che permette ad alcuni giovani cittadini di entrare in contatto con il loro Comune e con realtà della loro città che forse non conoscevano, quella del disagio dei minori, quella della disabilità, quella degli anziani al limite dell’autosufficienza o non autosufficienza, insieme a ragazzi e ragazze degli Istituti superiori che danno in modo volontario la loro disponibilità per fare un’esperienza nei diversi servizi.

La cultura continuerà a rappresentare un momento decisivo di crescita collettiva. Saranno confermate le novità di questi ultimi anni che tanto successo hanno avuto: il Comune di Vetro e Maggio di Libri. Continueremo a lavorare con le grandi “agenzie culturali” del territorio: Teatro della Limonaia, Laboratorio Nove, Scuola di Musica ed Istituto de Martino, la Società per la Biblioteca Circolante, la Fondazione Berti, la Soffitta, il Gruppo Gualdo. Continueranno anche le collaborazioni con il Cinema Grotta, struttura di proprietà privata ma elemento dinamico sia dell’impresa locale che della produzione artistica. Utilizzeremo a pieno le potenzialità delle nostre strutture tra le quali assumerà rilevo il Padiglione espositivo Berti. Manterremo quell’orizzonte aperto e disponibile ad iniziative comuni e scambi con i comuni limitrofi ed il comune di Firenze: da Sesto d’Estate, ancora fiore all’occhiello dell’area metropolitana, alle diverse opportunità che si presenteranno.

Ma la novità vera e profonda del mandato sarà l’inaugurazione della nuova Biblioteca Ragionieri a Doccia. Un investimento ingente a carico del piano di recupero ma anche per le casse del Comune. La biblioteca sarà bella e funzionale e rappresenterà ancora di più la volontà di essere luogo per i giovani e dei giovani. Nuovo sistema di catalogazione e nuovo sistema di archiviazione dei libri. Sale per la lettura, per i convegni, postazioni multimediali, quanto di più moderno ed utile per lo studio e la cultura. La convenzione che sottoscriveremo con i realizzatori del piano di recupero consentiranno al Comune di entrare in possesso delle due ali della villa, sulle quali andrà misurata un’idea di utilizzo prima che un progetto, offrendo lo spazio a quanti, istituti, fondazioni sono interessati a insediare nel nuovo polo culturale di Doccia attività di studio, rappresentanza, esposizione. In quella sede potrà essere valutata la collocazione di uno spazio dedicato all’approfondimento e alla promozione dei valori della Resistenza e dell’Antifascismo, anche finalizzato ad una fruizione omogenea del patrimonio documentale diffuso sul territorio. Inoltre con lo stesso atto il Comune diventerà proprietario del terreno dove sarà possibile costruire un nuovo teatro, struttura che potrebbe però trovare anche collocazioni in altri spazi cittadini. Il trasferimento della Biblioteca comporterà una radicale ristrutturazione dei locali di Via Fratti dove pensiamo di poter collocare comunque ancora una Sala Conferenze ed un punto lettura e studio collocato nel centro cittadino.

Lo sforzo profuso in questi anni per ottenere il risultato di Doccia andrà adeguatamente supportato non solo economicamente ma anche con iniziative adeguate all’importanza del luogo. La prima tra queste dovrebbe essere in collaborazione con la Sovraintendenza dei Beni Archeologici della Toscana la realizzazione di un piccolo museo archeologico del territorio per recuperare quanto rinvenuto nella nostra zona a testimonianza attiva di cosa eravamo, ma anche utile strumento per la cultura e la formazione. A questo si affiancherà lo straordinario restauro della Tomba Etrusca della Montagnola, uno dei manufatti più antichi dell’area fiorentina, che nel 2009, cinquantesimo anniversario della scoperta, sarà restituita dopo uno straordinario progetto e lavoro di restauro al godimento del grande pubblico.

Un altro valido contributo alla formazione continuerà a darlo l’Agenzia Formativa SestoIdee che ha ottenuto nell’anno 2009 il nuovo accreditamento presso la Regione Toscana, la riconferma del Sistema di Qualità ISO 9001:2000 e il Premio Basile 2008 con il progetto “Qualità della Comunicazione e benessere organizzativo”. Inoltre è già entrata nelle specifiche del Piano regionale 2007/2013. La competenza maturata negli anni permetterà di arricchire il suo lavoro di ulteriori esperienze. Tra le priorità i “ Voucher Formativi “ che aumenteranno le opportunità di inserimento lavorativo in un momento di recessione economica. La formazione interna ai dipendenti si riconfermerà un’attività di spicco, come anche l’iniziativa decennale dell’Università dell’Età Libera, che costituisce uno degli spazi culturali fortemente sentiti dai cittadini sestesi e non solo. Sul piano scolastico uno degli obiettivi sarà la realizzazione l’attività di formazione nell’ambito del Progetto PIA e di un percorso rivolto ad accreditarsi presso il Miur come organismo per la formazione degli insegnanti.

Infine l’Agenzia si porrà come valido supporto per il mondo della produzione nell’attività di innovazione e qualificazione settoriale proponendo collegamenti tra centri di ricerca, università e imprese, così da favorire sia la creazione di reti di aziende che altre forme strutturate di integrazione e di cooperazione.

Inoltre l’Agenzia Formativa si consoliderà dotandosi delle professionalità adeguate e di spazi e attrezzature che consentano un’azione organica e programmata nel tempo trasferendo la sede a Doccia in modo da ampliare maggiormente gli spazi e l’offerta formativa. 

La programmazione delle politiche sociali per il nostro Comune per i prossimi anni deve tenere conto dei dati positivi di partenza (l’elevata qualità e quantità dei servizi e di risorse destinate) e riuscire a fare un ulteriore salto di qualità utilizzando strumenti innovativi che la legge ci consente sempre con l’obiettivo di sostenere chi ha bisogno.

Questo in una fase di risorse in diminuzione per i tagli operati dal Governo sia sul versante sociale che sul versante sanitario e, grazie alle scelte della Regione Toscana, con risorse aggiuntive sul fronte della non autosufficienza. 

Attraverso la costituzione della Società della Salute il Comune assume, infatti, non solo funzioni di programmazione e controllo, ma diventa attore protagonista, insieme agli altri soggetti istituzionali (Asl ed altri comuni della Zona Socio Sanitaria), di un governo del territorio finalizzato ad obiettivi di salute e diventa a tutti gli effetti cogestore dei servizi socio-sanitari territoriali. 

E’ così che si può realizzare appieno l’integrazione sociale e sanitaria e la promozione dell’integrazione fra le competenze tipiche dei comuni e le politiche di tutela della salute. La rete dei servizi sociali e sanitari del territorio deve puntare al coordinamento con le politiche abitative, dell’istruzione, della formazione professionale e del lavoro con le politiche ambientali e della programmazione urbanistica, necessarie a tutelare e promuovere il benessere e la salute dei cittadini. 

Il modello di Società della Salute che abbiamo scelto sta in questa dimensione. Uno strumento utile ad assicurare il governo dei servizi territoriali attraverso la piena integrazione delle attività sanitarie e socio-sanitarie con le attività assistenziali, rendendo la programmazione delle attività territoriali coerente con i bisogni di salute della popolazione.

Facendo questo si accetta la sfida dell’innovazione organizzativa, tecnica e gestionale, in un rapporto innovativo fra i comuni (gestione associata dei servizi sociali) e fra i comuni e gli attori della sanità quali la ASL, i Medici di Medicina Generale ed i Pediatri di Libera Scelta, i Presidi Ospedalieri Aziendali e le Aziende Ospedaliere.

Nella capacità di dare concretezza a queste relazioni, di costruire percorsi integrati adeguati alle necessità del nostro territorio, mettendo al centro il ruolo della Società della Salute quale strumento dei Comuni, sta la sfida più importante, più difficile e complessa dei prossimi anni.

La gestione associata dei servizi sociali dovrà far compiere al sistema un passo avanti, mettendo insieme le capacità e le esperienze dei comuni e ricercando l’omogeneizzazione territoriale dei servizi. Il processo è già iniziato attraverso la redazione del Regolamento Unico di Zona per l’accesso e la compartecipazione al costo dei servizi, attraverso la costituzione di un unico servizio sociale professionale, e dovrà proseguire attraverso una programmazione unitaria dei servizi e degli investimenti che abbia a riferimento una scala territoriale più ampia, quale la Zona Socio Sanitaria, per aumentare la capacità di risposta ai bisogni dei cittadini. 

Siamo consapevoli di alcuni elementi di difficoltà che riguardano la scarsa dotazione di alcune figure professionali soprattutto, ad esempio, sul versante dell’alta integrazione (disabilità, salute mentale, tossicodipendenze) e dei servizi consultoriali. 

Siamo convinti che dovrà essere sottoposta a verifica l’attuale organizzazione delle prestazioni diagnostiche al fine di verificarne la rispondenza ai bisogni del territorio. Siamo consapevoli che non tutto potrà trovare una risposta all’interno del nostro ambito territoriale e che è necessario mantenere un equilibrio generale del sistema, ma siamo anche convinti che uno sforzo per ridurre al minimo la necessità di spostarsi per avere alcune prestazioni diagnostiche più comuni possa e debba essere fatto. A tale proposito il Comune ha sostenuto e sosterrà l’importante investimento realizzato dalla Misericordia di Sesto Fiorentino quale luogo dove si possono concentrare servizi e prestazioni pubbliche. Sarà inoltre completata la realizzazione del Polo Sanitario di Viale Ariosto dove progressivamente la Asl trasferirà alcune funzioni senza escluderne un ulteriore ampliamento tale da giungere alla dismissione dell’attuale sede meglio conosciuta come la Scatola Nera, per la quale sono già avviati i primi colloqui con la Asl.

Tra pochi mesi sarà inaugurata Villa Ragionieri. Moderna ed importante struttura privata dedicata soprattutto all’oncologia con un alto livello tecnologico e di specializzazione nazionale. Sarà un fiore all’occhiello del nostro territorio che troverà forme convenzionali con la sanità pubblica. Dunque anche Sesto Fiorentino si misurerà con una vera e propria struttura ospedaliera che alzerà la dotazione di servizi pubblici o convenzionati di questo territorio.

La Società della Salute avrà il compito quindi di fare scelte importanti per incidere nella struttura organizzativa dei servizi socio sanitari e socio assistenziali, a partire dalla riorganizzazione dei criteri di assegnazione delle risorse e dalle priorità nell’individuazione delle figure professionali da acquisire.

In questo momento di difficoltà dovuto alla crisi economica si rende ancora più forte la necessità per il Comune di intervenire con ogni strumento a sua disposizione.

Il sostegno alle famiglie in difficoltà, l’attenzione alle famiglie numerose, alle famiglie nel cui nucleo sia presente un anziano non autosufficiente o un disabile, si conferma obbiettivo primario dell’azione di governo del nostro Comune.

L’applicazione dell’ISEE per ogni compartecipazione prevista per i servizi offerti, obbiettivo raggiunto nel mandato amministrativo appena trascorso, è strumento fondamentale per garantire giustizia ed equità nei confronti dei cittadini.

Il sostegno passa attraverso l’ordinaria erogazione dei contributi ad integrazione del reddito e a supporto del pagamento dell’affitto. Sono già state assunte misure straordinarie finalizzate a contenere il peso che il costo di tariffe per servizi locali o per utenze ha sul reddito delle famiglie.

Sarà impegno del Comune mantenere la priorità nel finanziamento di tali misure.

La compartecipazione dei familiari ai servizi residenziali per anziani non autosufficienti subirà inoltre modifiche sostanziali al ribasso con l’entrata a regime dal 2010 delle nuove disposizioni regionali. 

Il mandato appena concluso ha visto un fortissimo investimento di risorse da parte delle Regione Toscana sui servizi per la non autosufficienza. 

Questo ha permesso l’azzeramento della lista di attesa per la RSA e l’ampliamento del numero di anziani non autosufficienti assistiti attraverso progetti che prevedono l’inserimento in strutture semi residenziali, l’assistenza domiciliare, i ricoveri di sollievo. 

L’azzeramento della lista di attesa per la RSA ha “normalizzato” la situazione e, con la gestione a regime del Fondo per la non autosufficienza nel 2010, insieme alle innovazioni apportate al funzionamento dell’Unità di Valutazione Multidimensionale, sarà possibile riprendere una programmazione vera nella gestione dei servizi che abbia come obbiettivo l’ulteriore miglioramento qualitativo e quantitativo e la sperimentazione di modalità volte a favorire la permanenza dell’anziano presso il proprio domicilio con progetti condivisi dalle famiglie.

Sarà da verificare l’adeguatezza della dotazione di posti in strutture semi residenziali nella Zona Nord Ovest, al fine di garantire un’adeguata dotazione di infrastrutture necessaria per costruire un percorso integrato che sostituisca o almeno ritardi l’istituzionalizzazione. Sarà cura del Comune valutare anche le migliori forme di gestione tali da garantire anche ulteriori investimenti provenienti dalle gestioni private.

Valutiamo positivamente l’esperienza del Centro Diurno per l’Alzheimer “Amaducci”, inaugurato nel 2007, il Comune è impegnato a verificarne il progetto e la sua qualità anche attraverso la collaborazione con associazioni del volontariato attive sul versante dell’informazione e del sostegno alle famiglie che si trovano ad affrontare una situazione di patologia molto impattante anche dal punto di vista psicologico.

Novità dell’ultimo scorcio di mandato è stato il finanziamento per gli assistenti familiari (meglio noti come badanti), con regolare rapporto di lavoro, che costituiscono una parte non trascurabile nella modalità di risposta delle famiglie al problema della non autosufficienza.
Con l’entrata a regime sarà necessario individuare modalità di gestione che garantiscano la qualità della prestazione attraverso corsi di formazione per le assistenti familiari, ma anche la possibilità per le famiglie di acquistare la prestazione da soggetti convenzionati e di non sostenere quindi il carico burocratico dell’assunzione (contratto di lavoro, pagamento dei contributi, ecc.) ed i problemi legati alle assenze per ferie, malattie, ecc.

Tale modalità può favorire l’emersione del lavoro nero e può essere un contributo all’uscita dall’irregolarità per molti cittadini stranieri.

Fondamentale sarà costruire un rapporto proficuo fra la Società della Salute, quale soggetto gestore dei servizi sul territorio, i presidi ospedalieri ed i medici di famiglia per un’adeguata presa in carico degli anziani in dimissione ospedaliera, che garantisca le prestazioni sanitarie e sociali necessarie al domicilio.

Proseguirà, alla ricerca di ulteriori possibilità di sviluppo, l’attenzione verso quella fascia di popolazione anziana che gode buone condizioni di salute al fine di aumentare le occasioni di socializzazione e di attività fisica e culturale, che combattono la solitudine e l’isolamento e quindi contribuiscono a mantenere un adeguato livello di qualità della vita, ed a ritardare o evitare l’insorgere di patologie invalidanti. Importante ruolo rivestono in tal senso le associazioni di volontariato ormai impegnate da anni in queste attività con esperienze di qualità come quella della Casa Vacanze “Le Gorette” a Cecina caratterizzata da un’attività su tutto l’anno, ed il progetto “Mai Dire Vecchio” migliorato con il recente trasferimento nei locali del Centro Diurno “L. Amaducci” che permette ad un maggior numero di persone di potervi accedere.

Per Le Gorette sarà portato avanti un programma di progressivo miglioramento e  per Mai Dire Vecchio saranno verificate ulteriori possibilità di ripetere questa esperienza in altre zone della città. 

Così come si procederà alla dotazione di Orti Sociali che, attraverso un apposito regolamento per l’assegnazione e l’uso, possano costituire attività di svago ma anche di autoproduzione ortofrutticola per gli anziani. Oltre allo spazio previsto nel Parco dell’Oliveta, pensiamo all’abbinamento con un orto didattico in Viale Togliatti nonché alla possibilità fornita dalla progettazione partecipata della scheda 41 a Padule.
Nel mandato che sta alle nostre spalle abbiamo lavorato per costruire progetti sulla disabilità che rispondessero ad esigenze presenti nella vita quotidiana dei disabili e delle loro famiglie.

Si è migliorato l’impegno per l’assistenza educativa nell’orario scolastico al fine di sostenere l’inserimento e la permanenza degli alunni disabili nel percorso didattico progetto Una Scuola per Tutti, ma abbiamo costruito anche opportunità nuove a sostegno della qualità educativa e della qualità della vita fuori dall’ambito scolastico (progetto Oltre la Scuola). Il tempo libero per molti di questi ragazzi e ragazze rischia di diventare un tempo vuoto. Ed anche per le famiglie il rischio dell’isolamento è un rischio reale.

L’esperienza fatta in questi anni con la realizzazione di questi progetti presso il Centro di Via Mazzini, ha avuto il merito di dare una risposta a queste due esigenze.

Proseguiremo su questa strada verificando la possibilità di progetti analoghi anche per i bambini più piccoli che frequentano la scuola primaria.

La realizzazione di una struttura in cui possano trovare “casa” i tanti progetti rivolti alla disabilità sparsi sul territorio diventa elemento fondamentale anche per poterne realizzarne di nuovi che rispondano, oltre che alle esigenze di socializzazione, anche alla necessità di sperimentare percorsi di autonomia, di formazione professionale finalizzata all’inserimento lavorativo, socio-lavorativo e socio-terapeutico.

I Centri di Socializzazione attualmente esistenti saranno oggetto di verifica. Un primo passo è la revisione, del progetto di gestione attraverso il nuovo appalto in corso di predisposizione, in cui saranno inseriti i progetti sperimentati in questi anni di prolungamento dell’orario e di esperienze di autonomia nei fine settimana, che hanno risposto ai bisogni di socializzazione degli utenti ed in termini di sollievo alle loro famiglie.

Nell’ambito della Società della Salute sarà da valutare quello che appare un necessario potenziamento delle figure professionali impegnate in questo settore. 

Il Comune è impegnato a valutare con la Società della Salute l’attuale dotazione infrastrutturale sociale dedicata alla disabilità e la necessità/possibilità di investimenti sociali che portino ad una razionalizzazione della spesa attualmente destinata al pagamento di rette di frequenza in strutture di altri comuni.
Il prossimo mandato si caratterizzerà anche per l’inizio del lavoro della Fondazione Polis per il Dopo di Noi. Alta sarà l’attenzione del Comune su questa esperienza che valutiamo fondamentale per riuscire a dare prospettive certe e di qualità ai disabili ed alle loro famiglie. Il percorso intrapreso è riuscito a coinvolgere molte famiglie nel nostro Comune ed a svolgere un ruolo di informazione su vari aspetti anche giuridici importanti, perché le famiglie siano in grado di decidere cosa è meglio per i loro congiunti. Nella nostra città un’associazione di famiglie di disabili non c’era, ma il lavoro del Comune e le prospettive in campo hanno sollecitato una presenza più attiva che ha portato alla costituzione di un’associazione di famiglie di disabili con cui il Comune si dovrà confrontare nella progettazione delle politiche sulla disabilità. 

La costituzione della Fondazione impegnerà il Comune nella direzione di realizzare la partecipazione del privato sociale, delle associazioni e delle singole famiglie, condizione indispensabile per la maggior efficacia di questo strumento. Il Comune sarà anche impegnato, attraverso modalità adeguate, ad individuare risorse per investimenti residenziali da mettere a disposizione della Fondazione. 

In costante aumento sono le situazioni di disagio minorile e giovanile. Sia il numero sia la qualità delle problematiche che si riscontrano hanno bisogno di strumenti e di risorse maggiori rispetto al passato.

Anche in questo settore appare prioritario rafforzare la dotazione di professionalità sul versante sanitario anche per sostenere le politiche di prevenzione e di rilevazione precoce delle situazioni di disagio che, per quanto difficili e con risultati difficilmente valutabili, sono uno strumento fondamentale. Obiettivo importante è quello della riqualificazione del ruolo dei Consultori Giovani e dei Consultori Familiari quali punti sul territorio che, se dotati delle adeguate professionalità, possono essere in grado di intercettare bisogni ed essere parte attiva importante di quella rete sulla quale impostare progetti e servizi integrati. 
Tra questi, nonostante l'enorme clamore sollevato, spesso in modo strumentale, c’è il tema della violenza alle donne. Mentre questo dramma viene utilizzato dal Governo in maniera sbagliata e propagandistica, sottraendo, addirittura, risorse già stanziate, il Comune proseguirà nell'attenzione fin'ora dimostrata alle sue reali dimensioni, con particolare attenzione alle violenze subite in ambito familiare da donne e minori. 

Anche per quanto riguarda i minori sarà necessario valutare le necessità di investimenti in strutture sul territorio della nostra Zona ed il potenziamento dell’assistenza educativa extra scolastica, risorsa spesso indispensabile per l’intervento nelle situazioni in carico.  

Il rapporto con le scuole sarà come sempre indispensabile nelle politiche rivolte ai minori ed ai giovani, siano essi immigrati, disabili, in disagio o “normali”.

L’Azienda Farmacie e Servizi spa, la cui partecipazione assoluta (100%) è del Comune è una realtà di primaria importanza nel tessuto sociale ma anche economico e produttivo della nostra città. 

Alcune cifre: 50 addetti, tra cui 38 farmacisti, un risultato annuo prodotto nel 2008 con ricavi per oltre 12 milioni di euro e con una capacità forte di generare utili per il Comune.
Ma il ruolo e la funzione di questa Azienda del Comune trova la sua massima connotazione positiva nei servizi erogati e nella capacità di agire nel sistema in termini propositivi e concorrenziali con le altre farmacie presenti, in modo da determinare vantaggi indiscutibili per la popolazione.

La farmacia comunale 1 da tempo immemorabile svolge il servizio notturno, soddisfacendo un ampio bacino di utenza che comprende anche il Comune di Calenzano e parte degli altri comuni limitrofi (Firenze, Campi). Si tratta di un servizio ad alto costo economico ma di grande importanza socio sanitaria. Il turno festivo e domenicale è gestito in alternanza con altra farmacia, costituendo un indubbio e sicuro riferimento per la popolazione.

Nei due piani che sovrastano l’edificio della farmacia comunale 1 da poco acquistati dall’azienda ci sono gli studi medici che rappresentano un altro importantissimo presidio sanitario per la cittadinanza. In essi operano circa 23 fra medici e specialisti ed è attivo uno dei più originali e graditi servizi per la medicina di base: il centralino degli studi medici di piazza IV Novembre, dove viene garantito per 13 ore giornaliere ininterrotte ed il sabato per 6 il servizio di prenotazione di visite ambulatoriali e domiciliari, il ritiro e la riconsegna di documentazione medica di medici ai pazienti e viceversa. Ma la caratteristica della rete delle farmacie comunali e dell’Azienda che le gestisce consiste nel fatto che non solo nel centro città si garantiscono i servizi ma anche negli altri quartieri: a Quinto Basso, Camporella, Neto esistono studi medici e nelle farmacie sono garantiti prezzi e condizioni uguali indipendentemente dalla dimensione della farmacia o dal suo posizionamento. 

Proprio in 5 delle nostre 8 farmacie comunali sono attivi i CUP, su cui l’Azienda investe con particolare attenzione e sensibilità. Quella stessa sensibilità che ha consentito la gestione del dispensario di Cercina e del collegato studio medico.

Quella sensibilità che prevede l’apertura di studi medici nei pressi dei nuovi insediamenti abitativi di Via Pasolini. In futuro il ruolo delle farmacie sarà sempre più integrata con il Servizio Sanitario Regionale e provvederà ad erogare la quasi totalità dei presidi medici oltre ai farmaci di cui si compone l’assistenza extraospedaliera. In questo scenario e con queste prospettive l’Azienda delle farmacie comunali di Sesto Fiorentino sarà ben pronta ed attrezzata per garantire ai cittadini una capacità di capillare e assoluto avvicinamento dei servizi erogati.

Ruolo fondamentale dovrà essere quello del Centro per le Famiglie “Il Melograno” per il quale si conferma la scelta di mantenere la competenza al Comune e non trasferire le competenze alla Società della Salute.

Il Centro per le Famiglie sarà un luogo fortemente radicato sul territorio all’interno del quale si potrà ulteriormente sviluppare il confronto fra soggetti pubblici, del terzo settore e associazioni del volontariato al fine di condividere obiettivi e programmare azioni di prevenzione, di sostegno alla genitorialità ed alla normalità. 

Già oggi il Centro per le Famiglie si caratterizza, oltre che per i servizi che vi si svolgono, per essere punto di riferimento delle scuole per quanto riguarda i progetti di alfabetizzazione e mediazione per gli alunni stranieri, punto di coordinamento del Progetto Giovani e del Servizio Civile, punto di riferimento e di coordinamento per le attività svolte da alcune associazioni di volontariato. 

Il riconoscimento dei diritti di cittadinanza ed il lavoro affinché tale riconoscimento diventasse azione concreta, è stato il filo conduttore delle politiche sociali del Comune.

L’impegno del precedente programma per sviluppare politiche che assicurassero il riconoscimento pieno dei diritti e dei doveri dei cittadini immigrati si è concretizzato nella realizzazione di servizi che hanno guardato al mantenimento del regolare status giuridico per la permanenza sul territorio (permessi di soggiorno, ricongiungimenti familiari, carta di soggiorno, ecc.), al sostegno economico, al corretto inserimento nella comunità locale a partire dai bambini che frequentano le nostre scuole, al lavoro di sostegno ed accompagnamento nella ricerca del lavoro con l’impegno di una struttura quale il Centro d’Ascolto che, attraverso l’impegno di tanti volontari e delle loro Associazioni, ha permesso un lavoro enorme di ascolto attivo e di intervento con risultati di straordinario valore ed utilità sociale. Dal 2004 20.000 contatti e 1.300 offerte di lavoro. Di fondamentale importanza il ruolo svolto dai Centri di Accoglienza San Martino e Santa Chiara gestiti dalla Caritas per rispondere a situazioni di emergenza o che presentano maggiore difficoltà e complessità.

Tutto ciò accompagnato da una forte attenzione alla legalità. Esemplare la vicenda che ha riguardato e riguarda l’occupazione dell’ex Ospedale Luzzi. A fronte della necessaria assunzione di responsabilità del Comune, il Governo tramite la Prefettura non ha ancora provveduto allo sgombero dell’immobile costringendo famiglie e minori a vivere nel rischio di una struttura dichiarata pericolosa e privi di qualunque garanzia igienico-sanitaria. Il Comune continuerà ad operare di concerto con la Regione Toscana per sfruttare tutti quegli stanziamenti che consentono di gestire, nella legalità, emergenze sanitarie, scolastiche e sociali con l’impegno dei propri uffici così come fatto in silenzio in questi anni ma continuerà a denunciare l’inerzia governativa nel determinare un’azione decisa di soluzione al fenomeno. Inoltre siamo in attesa di una proposta di utilizzo da parte della Regione Toscana diversa da quella prevista dai nostri strumenti urbanistici tale da rendere alla collettività anche sotto forma patrimoniale il bene rappresentato dal Luzzi, insieme al Banti sul Comune di Vaglia, aumentando così gli investimenti per le strutture socio sanitari, ma non saremo disponibili a proposte che in qualunque modo legalizzino l’occupazione.
Il procedere di pari passo di queste politiche ha permesso alla città di assorbire il consistente aumento della presenza di cittadini immigrati in modo sereno e solidale.

Il Comune proseguirà le politiche sull’immigrazione con questa impostazione, tenendo in debita considerazione i mutamenti del fenomeno migratorio e le problematiche che possono evidenziarsi con l’ingresso nella società, nella scuola, nel mondo del lavoro, della seconda e terza generazione di immigrati.

Anche per le famiglie Rom che risiedono presso il Campo Nomadi l’obiettivo sarà quello di procedere, laddove possibile, nel lavoro di regolarizzazione giuridica, condizione indispensabile per un efficace inserimento nel contesto sociale.

Si conferma la realizzazione del Nuovo Campo, in parte finanziato con risorse regionali già assegnate, e necessario per proseguire nella gestione di quei nuclei familiari residenti sul nostro territorio da 30 anni per i quali un regolare status giuridico risulta impossibile senza una legge nazionale. Pensiamo ad un piccolo campo tale da soddisfare le esigenze di poche famiglie oramai stanziali visto che le recenti dichiarazioni di apolidia, fortemente sostenute dal Comune hanno reso possibile per alcuni nuclei familiari la strada della domanda per ottenere alloggi residenziali pubblici.

Oggi per le famiglie è sempre più difficile accedere ad un alloggio in proprietà. Per questo il Comune ha scelto. Si conferma la scelta strategica di questi cinque anni a favore delle politiche per la casa che riceveranno nei prossimi anni un impulso decisivo. 7 milioni di euro di investimenti che porteranno alla costruzione ed alla consegna di 100 nuovi alloggi di cui circa la metà ad affitto concordato e gli altri di tipo Erp. E’ necessario fare il possibile per le tante famiglie in graduatoria per una casa e per dare una mano a chi pur essendo fuori dai limiti della legge per gli alloggi Erp non riesce a trovare un alloggio al prezzo di mercato. Sarà favorita l’edilizia sociale nei vari piani attuativi o progetti unitari di sviluppo della città. Già il Regolamento Urbanistico stabilisce quote, quasi ovunque, di edilizia sociale che imporremo, attraverso convenzioni che rendano prioritarie queste realizzazioni. Gli accordi già stipulati e i progetti già approvati consentiranno di aumentare la dotazione degli alloggi pubblici a canone concordato. Il Comune attraverso Casa spa proseguirà nell’opera di manutenzione e di ammodernamento degli alloggi più vecchi. Oltre ai tetti fotovoltaici su quattro palazzine di Viale Ariosto realizzate all’inizio del 2009 per 1,4 milioni di euro saranno messe in campo opere di manutenzione per altri 1,2 milioni di euro che riguardano già e riguarderanno Viale Ariosto 11-23 e 681-687 e Via del Mandorlo 17-19 per quanto riguarda le facciate e sistemazioni esterne, Viale Ariosto 11-23 per la sostituzione delle canne fumarie, Via Bruschi 80 per manutenzioni delle coperture e degli ascensori, Viale Ariosto 1-9, 11-23, 25-49 per la viabilità tra i fabbricati.
Inoltre continueremo a mantenere alto il fondo per il contributo affitti per quelle famiglie che non potendo accedere alla casa popolare riescono a pagare un affitto pur alto per mantenere l’alloggio. Tale fondo è sempre stato in questi anni fluttuante nei contributi, sempre elevati da parte dalla Regione Toscana, alterni invece da parte Governo nazionale. Il nostro Comune ha sempre integrato il fondo per renderlo il più cospicuo possibile e ad oggi nel corso del mandato ha erogato 2,3 milioni di euro.
Sarà studiato, nei limiti della legge, anche la possibilità di stabilire un fondo sociale per favorire il passaggio da casa a casa tale da consentire alle famiglie, e sono sempre di più, di non cadere nel gorgo della morosità che da una parte le spinge verso una più veloce marginalizzazione sociale e dall’altra le priva, per legge, di qualunque diritto nelle graduatorie pubbliche.
Il Comune continuerà in tutti quei controlli sui redditi e le proprietà degli assegnatari degli alloggi Erp e di chi ne faccia domanda al fine di impedire a chi è in possesso di altro alloggio, a chi abbia un reddito tale da non giustificare la presenza negli alloggi pubblici ed a chi cerca con l’inganno di non pagare quanto dovuto attraverso false denuncie dei redditi il godimento di un bene che per diritto spetta ad altri. Lo faremo con provvedimenti dolorosi, con verifiche interne ed anche segnalando all’autorità giudiziaria le presunte violazioni.

Decisivo resta il contributo e la collaborazione con i sindacati degli inquilini e le esperienze di autogestione per governare un fenomeno socialmente difficile ma verso il quale il Comune si è dimostrato pronto e dinamico.

Un settore vasto dunque quello delle politiche sociali dove accanto al ruolo delle istituzioni e della Asl c’è quello decisivo degli operatori sociali e sanitari ma anche il rapporto costante con i sindacati e le tante associazioni del volontariato. Quelle degli anziani, le cooperative, quelle legate a progetti sindacali, quell’espressione delle famiglie, quelle legate a patologie particolari, quelle legate a vere e proprie prestazioni sul territorio.  Questo ampio gruppo di cittadini garantisce dell’efficacia delle prestazioni e delle politiche intraprese attraverso impegno e partecipazione è e resta decisivo per lo sviluppo di qualunque politica sociale, di integrazione sociosanitaria, di contrasto a nuove povertà, di sviluppo di nuovi servizi.

· Vivere, muoversi e lavorare in un ambiente sostenibile.
La città che abbiamo contribuito a costruire continuerà a misurarsi con lo Sviluppo ed i suoi limiti cogliendone i molti significati e le tante opportunità.

La scommessa è dunque sviluppare senza compromettere.
Lo sviluppo è per noi un distendere la matassa delle nostre possibilità, delle molteplici opportunità che un territorio, una cultura, una società dispongono ed offrono, imponendoci come obiettivo di non compromettere alle future generazioni le medesime opportunità. Questo è il nostro limite.

In questi anni abbiamo accresciuta la nostra visione metropolitana. Una visione metropolitana, che non può essere solo politica urbanistica.

L’integrazione delle politiche locali di governo del territorio è certamente indispensabile, faremo la nostra parte per coordinare gli interventi e per armonizzare gli strumenti urbanistici, ma una politica metropolitana deve riguardare lo stesso concetto di sviluppo, condividerne i presupposti e trasferirli negli ambiti dell’ambiente, dei servizi, del lavoro, della cultura.

A questo scopo nei primi mesi del mandato proporremo ai Consigli Comunali lo Statuto dell’Unione dei Comuni “Città della Piana Fiorentina” quale motore nuovo ed aggiuntivo di semplificazione, condivisione di valori e presa di decisioni di una comunità di 120.000 abitanti tra Calenzano, Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino e Signa. Un organismo snello che sappia ascoltare e parlare in maniera univoca e che valorizzi e sviluppi la cultura diffusa negli anni nei nostri territori.

Una cultura di sviluppo che non pregiudichi le opportunità future per i nostri nipoti, ma che garantisca oggi di stare al passo con i tempi mantenendo un’elevata qualità della vita, fatta di un ambiente sano e piacevole; di servizi alla persona che supportino in particolare gli svantaggiati; di infrastrutture che consentano relazioni, scambi, contatti; di possibilità e condizioni di lavoro all’altezza delle aspettative.

La proposta delle piste parallele dell’aeroporto è per noi figlia di un’estemporanea improvvisazione, piuttosto che approdo di un ragionamento che, prospettato il modello di sviluppo per Firenze e l’area fiorentina, individui le priorità, contestualizzi gli interventi, ne segua le realizzazioni, senza ridurre l’idea della Firenze grande ad un parco tematico rinascimentale a servizio di indistinti turisti da condurre rapidamente presso le aree monumentali e rispedire rapidamente al mittente. 

L’area fiorentina deve affiancare all’inestimabile patrimonio culturale ereditato, una capacità contemporanea del fare, associando produzione, commercio e servizi in un mix che può essere unico nel panorama nazionale.

Proporre un nuovo orientamento della pista, senza alcuna considerazione degli strumenti urbanistici in essere, anzi contraddicendo quanto sin qui ipotizzato per un’ampia area territoriale a nord ovest, è l’esatto contrario della nostra idea di sviluppo.

Il Parco della Piana non è un vuoto residuo, una rimanenza dello sviluppo urbanistico del nostro Comune. E’ l’eredità del buongoverno dei nostri predecessori che hanno saputo leggere il territorio, associando al rispetto per la collina e per Monte Morello, l’intoccabilità di una vasta area che assume ruoli di salvaguardia idraulica, naturalistici, di relazione e di opportunità per nuovo sviluppo ambientale.

Il comune si opporrà in maniera assoluta e definitiva a qualunque proposta che, pur guardando a comprensibili possibilità di sviluppo dell’aeroporto di Firenze ed alla possibilità di migliorarne l’impatto sull’ambiente circostante, comprometta in maniera definitiva l’essenza stessa del parco e cioè l’intero territorio aperto compreso tra il lago di Val di Rose, le autostrade A1 ed A11 e la nuova Perfetti-Ricasoli Mezzana. 

Il Parco dunque come vera e propria invariante infrastrutturale. Non negoziabile né barattabile.

Le zone umide sono uno degli elementi decisivi di questo ragionamento.

Vasche di espansione per la regimazione del flusso delle acque, divengono importanti isole per le decine di specie migratorie che solcano i nostri cieli; fondamentali biotipi per centinaia di specie autoctone che trovano rifugio, mantenendo così la ricchezza della nostra biodiversità; irrinunciabili emergenze che caratterizzano il nostro paesaggio, diversificandolo da altri panorami toscani.

Decisivo è stato l’impegno per la realizzazione dell’Anpil della Querciola che si sta ampliando con il Laghino del Cavaliere e che grazie all’impegno dei volontari  che lo gestiscono rappresenta, insieme all’intero sistema delle zone umide – Lago di Padule, del Capitano e di Val di Rose - un sempre più forte elemento naturalistico e di didattica ambientale sul territorio come anche un semplice luogo per lo svago ed il tempo libero.

Così come la maglia dei torrenti e dei fossi di bonifica che restano decisivi per la sicurezza idraulica delle nostre città in destra d’Arno ma possono rappresentare anche opportunità di riqualificazione urbana. A tale scopo con il Consorzio di Bonifica area fiorentina verrà realizzata la rinaturalizzazione e la sistemazione del tratto urbano del Rimaggio sia per la sua messa in sicurezza idraulica sia per riqualificarlo, facendolo diventare elemento armonico del paesaggio cittadino.
Inoltre verrà portata a termine in via definitiva la messa in sicurezza della Gora di Quinto, liberando quel quartiere dai pericoli connessi al rischio idraulico. Dopo il tratto a nord della via Gramsci verrà realizzato il progetto del Consorzio di Bonifica riguardante la parte sud.
La rete di piste ciclabili deve consentire un “utilizzo” più immediato, diretto ma non compromissorio di questo patrimonio, avvicinandolo ai potenziali utenti, spesso troppo distratti da altro per poter percepire l’opportunità a “portata di pedale”. 

Queste non potranno essere limitate alle oasi naturalistiche, ma dovranno essere estese a quella cittadina trama di collegamenti “dolci”, tali da rendere meno indispensabile l’uso dell’auto e dunque meno inquinata la nostra aria.

La realizzazione dei Boschi della Piana, pianificati e progettati tenendo conto del disegno territoriale, della sua floristica, assume un ruolo prioritario all’interno della tratteggiata cornice. Essi sono sì elemento di miglioramento della qualità dell’aria emersi nelle Valutazioni Sanitarie per l’inserimento del Termovalorizzatore ma il loro contributo decisivo consisterà nell’abbattere gli inquinanti prodotti dalle migliaia di autovetture in transito nell’area dell’Osmannoro.

Sarà una nuova infrastruttura naturalistica che diventa uno degli elementi che tracciano nel territorio un filo conduttore della Piana, incrementando le potenzialità naturalistiche ed ambientali, oltre a movimentare le tappe del percorso che collega importanti funzioni territoriali: il Parco dei Renai, le oasi faunistiche, l’Università, le ville medicee, i centri servizi.

La realizzazione di un Centro Visite, oltre alle porte di accesso al Parco, contribuirà a radicare il concetto di questo come luogo da frequentare, da percorrere, da vivere alla stregua di quanto – da decenni - viene fatto con Monte Morello; opportunità anche didattica che colleghi gli aspetti educativi e di ricerca con quelli territoriali. Questo e la dorsale ciclabile tra l’Università e Villa Montalvo a Campi Bisenzio – capisaldi est ovest del territorio – rappresentano il contributo iniziale che la Regione Toscana darà per fare del Parco qualcosa di più di un oggetto politico, rendendolo percepibile concretamente dai cittadini.

Il variegato mondo della scuola, da quella dell’infanzia sino alle superiori, potrà essere uno dei principali frequentatori del Centro Visite, innescando un processo di vera e propria promozione del territorio.
La presenza del Polo scientifico universitario consentirà di svolgere ricerche, di studiare questo patrimonio, di ideare soluzioni innovative per vivai, per l’agricoltura, per lo sviluppo di energie rinnovabili da biomasse. Ecco come il vuoto della Piana può divenire un Parco agrario a tutto tondo, racchiudendo in sé molte delle funzioni di singoli parchi tematici.

In tutto ciò il ruolo da svolgere con gli altri Enti Locali – gli altri Comuni, la Provincia, la Regione- è determinante. 

Oltre al necessario coordinamento, riannodato in questi anni con un instancabile lavoro amministrativo e di relazioni, sfociato quindi nei protocolli e negli accordi di programma, pensiamo di sfruttare tutte le opportunità normative e di fondi ampliando i SIC (siti di interesse comunitario) e gli ANPIL, in modo da fare chiarezza riguardo a quanto è possibile fare e non fare in queste aree.
Si inserisce qui, a pieno, il ruolo delle associazioni e dei cittadini. Se il Parco della Piana ha già vissuto una sua giovinezza si deve oltre che al Comune anche all’impegno di quanti hanno investito, denaro, tempo libero, intelligenza e manovalanza per trasformare un interesse soggettivo in un grande progetto per la collettività. Proseguiremo con impegno il lavoro di coinvolgimento ed aggregazione di quanti lavorano o vorranno lavorare con noi nella progettazione, implementazione e gestione delle attività naturalistiche del Parco.

Il grande Parco della Piana, di interesse e realizzazione metropolitana, non deve porre in secondo piano tutti gli altri interventi diffusi che dimostrano come Sesto sia ricca di molteplici possibilità per coniugare l’ambiente con la cultura, l’ambiente con il lavoro.

A fianco a questo sta a pieno titolo la gestione dell’Anpil del Terzolle dove già da ora è possibile pianificare attività turistiche innovate che coniugano partecipazione popolare, interesse scolastico ed  attività agricole tipiche. In poche parole uno sviluppo moderato capace di non mutare le caratteristiche storico-naturali del luogo. Anche i recenti provvedimenti sulla caccia sono andati in quella direzione ed il Comune confermerà questa linea di tendenza. Affronteremo insieme al comune di Fiesole il tema della depurazione che interessa le abitazioni di Cercina e Montorsoli e saremo impegnati a rafforzare la capacità del Comune attraverso gli appalti e gli affidamenti esterni nella manutenzione dei fossi e dei cigli stradali. Rivolgeremo alla Provincia la richiesta di acquisire al patrimonio provinciale la viabilità da via di Canonica alla Bolognese in quanto viabilità di collegamento tra tre comuni.

Monte Morello dunque come patrimonio da tutelare rigidamente in collaborazione con la Provincia per quanto riguarda il mantenimento del patrimonio boschivo, su cui vigilare con attenzione insieme alle associazioni della protezione civile per prevenire i rischi d’incendio. Monte Morello come risorsa ambientale, con l’acquisizione al patrimonio pubblico della vecchia cava di Isola, dove oramai sta giungendo a fine il lavoro di ripristino da destinare ad attività sportive e per il tempo libero. Anche il Podere Bellavista dovrà, dopo l’acquisto, tornare ad una definitiva fruizione popolare.
La recente apertura del parco dell’Oliveta può essere la rappresentazione di questa sintesi: parchi e giardini, in grado di ospitare anche aree per cani e giochi per i bambini, rappresentano l’ambiente decisivo per un’alta qualità della vita. Lavoreremo con le associazioni di volontariato per la piccola manutenzione, il controllo del degrado, la raccolta delle segnalazioni dei cittadini. Questa sarà la nostra risposta alla politica delle ronde. Volontari sociali che hanno come compito una nuova ed amichevole relazione con i cittadini sul territorio.

Per quanto riguarda la vicenda del Canile di Via del Termine vogliamo qui ricordare quanto detto in lunghi anni: nessun animale può essere maltrattato. Va ricordato inoltre come la struttura sia sotto sequestro giudiziario dal gennaio 2006 a causa di gravi mancanze igienico sanitarie rilevate dalla magistratura. Da allora tutti i tentativi di avviare un dialogo che portasse alla forte riduzione degli animali presenti ha incontrato la feroce opposizione dell’associazione proprietaria. Va ricordato comunque che non c’è sull’area del canile nessuna previsione urbanistica tale da renderla appetibile per fini speculativi. Ribadiamo qui quanto detto a lungo: non c’è un’emergenza randagi sul territorio comunale, visto che gli animali abbandonati senza possibilità di risalire al proprietario sul territorio si contano, in un anno, sulle dita di una mano e vista la realizzazione del Canile Sanitario, che esercita la sua funzione nell’ex ospedale Banti, a cura della Asl, attivo già da alcuni anni. Va ribadito infine che gli animali, nella maggioranza, sono di proprietà dell’associazione.
Il Comune era e sarà disponibile a sostenere una campagna di adozione che tolga dal canile quanti più animali possibile favorendo la loro collocazione nelle famiglie. Il Comune era e sarà disponibile a partecipare insieme a Provincia, Regione e comuni confinanti alla realizzazione di una nuova struttura,  anche in collaborazione con associazioni animaliste a condizione che queste rispettino tutte le norme, edilizie ed igienico sanitarie. Il Comune riconosce il valore e l’impegno dei volontari che da anni assistono con affetto gli animali garantendo il proprio sostegno.

L’impegno del Comune in questo settore procederà con la realizzazione di nuove aree per cani nelle zone ancora sprovviste ed alla tutela delle colonie feline.
Il passo successivo è affiancare a queste opportunità territoriali, una serie di attività e di servizi che il Comune da solo non può garantire. Il suo ruolo deve essere quello di catalizzatore delle molteplici realtà del volontariato sociale, del commercio, dell’imprenditoria in modo che si prendano cura, riempiano di iniziative, collaborino nel ravvivare gli spazi che la Sesto urbana offre e deve continuare ad offrire.
Le piazze, i giardini, le zone commerciali naturali sono possibilità e non vincoli o freni ad uno sviluppo della qualità della vita attraverso anche le opportunità commerciali, promozionali di relazioni che il tessuto sestese offre.

Gli spazi divengono quindi elementi di costruzione per una città dei cittadini, grandi e piccoli, donne ed uomini, protagonisti attivi che si mettono in gioco, utilizzando e facendo utilizzare la città per sé e per gli altri, nella convinzione che una città non è altro che un insieme di relazioni.

Essere orgogliosi di Sesto può non bastare. La promozione del territorio passa attraverso molteplici sfumature che vanno dalla testimonianza diretta e partecipata della qualità del vivere, dei servizi riscontrati, delle opportunità a disposizione. I singoli cittadini sono i principali alfieri, ma le organizzazioni, sia del volontariato che delle categorie economiche, della cultura così come dello sport sono altrettanto importanti testimonial per una città ed un territorio.

Ecco che la rete di infrastrutture impiantistiche, da quelle di servizio a quelle culturali, da quelle educative a quelle sportive, da quelle produttive a quelle per il tempo libero diventano il telaio su cui tessere altre reti relazionali, commerciali, di promozione, di sviluppo della realtà cittadina e territoriale.

In questa cornice, la suddivisione funzionale delle aree, la razionalizzazione organizzativa del tessuto urbanistico, il mantenimento delle suddivisioni e separazioni che hanno garantita la non promiscuità di attività contrastanti, molto più presenti in altre realtà, anche contigue, sono elementi che hanno consentito uno sviluppo urbanistico coerente con i principi di rispetto ambientale, territoriale, senza inibire il necessario sviluppo economico ed occupazionale.

A più di quattro anni dalla sua approvazione, il piano strutturale conserva appieno la sua validità. Anche le recenti modifiche legislative e il nuovo Pit non ne contraddicono le premesse culturali, le scelte fondamentali e l’impianto normativo che sono state alla base della impostazione urbanistica di questo territorio.
Per assicurare una piena rispondenza del vigente Piano strutturale agli atti e disposizioni regionali successivamente intervenute anche sotto gli aspetti formali e di dettaglio, è comunque opportuno prevedere un adeguamento complessivo, che può essere affrontato senza mettere in discussione i contenuti del piano e senza interferire con le iniziative e le aspettative dei cittadini di Sesto Fiorentino.
Tuttavia, uno dei punti centrali dell’aggiornamento del Piano merita una sottolineatura. Come è noto, il piano strutturale pone un limite ‘invalicabile’ all’espansione della città, tutelando la Piana e la collina di Monte Morello e di Cercina. Questo non significa che la città debba rimanere immobile. Al contrario la città deve continuamente rinnovarsi e trasformarsi – all’interno dei suoi confini – per assicurare il mantenimento e l’innalzamento delle qualità funzionali, sociali e formali che già ora ne fanno un centro di eccellenza nel panorama metropolitano. Per agevolare la trasformazione dell’esistente, la riqualificazione delle aree dismesse e il completamento dei servizi, può essere utile una maggiore flessibilità del piano strutturale. 

Attualmente, quest’ultimo stabilisce i limiti quantitativi e le funzioni insediabili con un elevato grado di dettaglio. Fermo restando il dimensionamento complessivo, è possibile affidare al regolamento urbanistico (in altre parole, al Consiglio Comunale) il compito di stabilire se e dove intervenire all’interno del capoluogo – considerato nella sua globalità come un’unica Utoe centro cittadino - e dell’Osmannoro. Tale decisione potrà essere assunta considerando gli effettivi fabbisogni, la fattibilità tecnico-economica delle operazioni, le propensioni degli operatori e i vantaggi per la collettività che derivano dalla realizzazione delle opere.

Le indicazioni del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico relative al sistema delle qualità costituiranno comunque un riferimento vincolante per assicurare che ogni nuovo intervento si inserisca armonicamente nel contesto e porti un beneficio alla vivibilità dei singoli quartieri.

Preso atto di come il Governo abbia dovuto cambiare rotta sul cosiddetto Piano Casa ed accogliere le giuste osservazioni dei Comuni e delle Regioni lavoreremo di concerto con la Regione affinché si introducano norme di semplificazione nel rispetto rigoroso delle regole urbanistiche e dei vincoli paesaggistici.

La società sestese ha visto negli ultimi 50 anni un incessante sviluppo delle attività manifatturiere, artigianali, commerciali. Ciò ha garantito per generazioni un alto tasso di occupazione tale da richiedere con continuità l’afflusso di manodopera prima dal sud del paese poi da altri paesi del mondo. Il Lavoro è stato sempre una costante della nostra comunità. Ha modellato la città, ha richiesto nuove case per i lavoratori, ha spinto il comune a inventare nuovi servizi di qualità per le famiglie, ha inciso profondamente sulle politiche fiscali e sulle tariffarie locali. Oggi per la prima volta dopo tanti anni la crisi che coinvolge l’economia globale aggredisce anche la nostra realtà che aveva superato momenti difficili grazie all’alta diversificazione merceologica delle imprese sul territorio. In una Toscana che vede deindustrializzarsi a velocità più alta di altre regioni e calare il pil più velocemente di altre aree forti del Paese c’è bisogno di grande attenzione al lavoro ed ai lavoratori. Attenzione immediata con provvedimenti di sostegno ai redditi messi in discussione con la cassa integrazione ed i licenziamenti, compresa la situazione dei tanti giovani precari. Attenzione con politiche della casa capaci di colpire la rendita fondiaria e di creare un circuito virtuoso di alloggi ad affitto sostenibile. Attenzione nel sostenere con il credito, e FidiToscana può dare una mano forte a quelle piccole e medie imprese che in regola con i parametri di legge chiedono un sostegno momentaneo per superare la crisi e giungere più forti e preparate nel momento della ripresa. Attenzione attraverso la promozione del tessuto cittadino tale da costringere tutti a fare squadra con l’obiettivo di minimizzare il peso della crisi ed attrezzare la comunità locale per il futuro attraverso anche la semplificazione di norme e regolamenti. Per fare tutto questo oltre alla nostra fantasia è necessaria la coesione sociale. Un rapporto costante con i sindacati dei lavoratori e dei pensionati con i quali discutere e concertare le politiche sociali e di sostegno al reddito e con le associazioni dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato.
Il Comune continuerà a mantenere alta l’attenzione sulla centralità e dignità del lavoro, che costituisce un importante strumento di sviluppo del benessere sociale. Da un lato, in quanto fonte di reddito, consente di uscire dalla condizione assistenziale e di autodeterminare il proprio percorso di vita. Dall’altro può evitare la marginalità per soggetti a rischio, come i giovani, i disabili, le donne e gli immigrati. Il Comune, con il supporto della Provincia, dovrà continuare a riflettere su eventuali prospettive di riqualificazione professionale. L’Istituzione, come agenzia formativa, in relazione con le parti sociali e con i centri per l’impiego, potrà essere il motore per innescare percorsi formativi innovativi, sulla scorta di quanto già fatto, ad esempio, con l’elenco degli educatori e delle badanti. Relativamente alle società partecipate, potrà essere valutata l’emanazione di atti di indirizzo contenenti l’indicazione di porre grande attenzione ai diritti del lavoro, chiedendo di preferire, nei limiti di quanto sostenibile, forme di lavoro stabili e non precarie.

Anche riguardo al dramma delle morti e degli infortuni sul lavoro, vera emergenza sicurezza del nostro paese, il Comune dovrà continuare, come fatto finora, a perseguire accordi virtuosi sia per quanto riguarda gli appalti sia per quanto riguarda le norme di sicurezza dei cantieri.
La vicenda della Ginori: vicenda industriale, occupazionale, relazionale ed urbanistica, è assolutamente rappresentativa di un nuovo rapporto fra territorio, sviluppo, luoghi, funzioni. Dopo aver lavorato con tanto impegno per evitare il fallimento della fabbrica è ora il momento di affrontare il tema dello sviluppo. La pressante richiesta di un piano industriale, di una linea strategica per il futuro dell’azienda e dell'impresa connessa sono le irrinunciabili premesse per ogni ulteriore passo relativo al nuovo stabilimento ed il conseguente destino dell’attuale area.
La partecipazione del Comune, non soltanto formale o istituzionale ma attiva nel porre vincoli proattivi alle norme urbanistiche consente di assicurare l’assoluta trasparenza e garantire il completo interesse pubblico nell’intera vicenda, consentendo – se vi sarà la disponibilità da parte degli altri soggetti protagonisti della vicenda a proseguire nel percorso indicato – anche un ulteriore riordino del quadrante attorno al campo sportivo e alla ferrovia, ricongiungendo così due importanti quartieri degli anni ’60, comunque subordinato al trasferimento della fabbrica.
Ecco un esempio di territorio che si coniuga con lo sviluppo, all’interno di una visione di pieno rispetto dell’ambiente e dell’ecosistema complessivo.

La realizzazione delle aree artigianali, veri e propri “micro distretti” polifunzionali, ha garantito la “pulizia” territoriale consentendo agli imprenditori di porre le basi per le proprie imprese, offrendo i necessari servizi, non solo infrastrutturali, e realizzando un “ombrello" in risposta alla crisi economica, mediante la diversificazione produttiva, la flessibilità imprenditoriale, piuttosto che quella della forza lavoro, del salariato.
Ci sono schede importanti del Regolamento Urbanistico, tali da rendere completo il quadro dell’offerta di spazi artigianali ed industriali privi di attività insalubri in tutta la zona di Padule. Il collegamento con il lotto della Perfetti-Ricasoli Mezzana in realizzazione consentirà un celere collegamento con il resto della Toscana senza appesantire la viabilità cittadina.

Così come il commercio, protagonista della valorizzazione del territorio e della città non più soltanto come “vetrina”, ma come vero e proprio motore economico, relazionale e culturale. 

Il lancio del Centro commerciale naturale, gli accordi circa la presenza della grande distribuzione, l’integrazione con gli altri soggetti economici sono importanti tasselli di un mosaico che caratterizza in maniera univoca la nostra realtà.

Il protagonismo responsabile da parte dei soggetti economici è il necessario presupposto per proseguire in questo lavoro, non solo di promozione, ma di vera e propria “edificazione” della città, senza ulteriori volumetrie.

I mercati sul territorio hanno aperto nuove opportunità e l’avvio soft della Ztl ha consentito di attrezzare gli esercizi commerciali con la dovuta gradualità. La firma della nuova convenzione per la realizzazione dell’atteso Parcheggio Giannini garantirà ulteriori 100 posti in centro che uniti ad una nuova gestione ed estensione della sosta a pagamento consentirà quel giusto mix tra esigenze dei commercianti, dei residenti e dei lavoratori che usano e vogliono usare il centro. Proseguirà senza sosta l’impegno per rendere il centro della città attrattivo di iniziative ed occasioni, in collaborazione con gli operatori, tale da mantenere anche in periodo di forte contrazione dei consumi a livello mondiale il “buon nome” che il fare shopping a Sesto si è guadagnato negli anni. Non rinunceremo a nessun arma né rifiuteremo nessuna proposta sensata per arricchire ulteriormente di iniziative di marketing territoriale i nostri centri cittadini da quello del Centro a quello di Colonnata e Camporella e così via.

La Fiera di Primavera che tanto successo ha ottenuto nelle quattro edizioni è momento decisivo di tutto questo.

Andrà rivista l’illuminazione di alcune strade e piazze particolarmente indicate per eventi e manifestazioni così come dovrà essere realizzato l’impianto elettrico in Piazza Mahbes.

Sarà verificata la possibilità di interramento dei cassonetti nelle piazze del Mercato e Lavagnini.
Di questa idea di sviluppo la proposta dello Stadio della Fiorentina all’Osmannoro è paradigma fortissimo. Cogliere un’opportunità di sviluppo con ingenti capitali privati. Contribuire alla sistemazione idraulica dell’area ed alla realizzazione della nuova viabilità tra Firenze, Sesto Fiorentino e Campi Bisenzio, sostenere la realizzazione di un nuovo casello autostradale ed il prolungamento della ferrovia fino a Campi Bisenzio ed all’interconnessione con la linea per Pisa, ridiscutere insieme, enti locali, privati e mondo economico di un quadrante decisivo ma condizionato ricco di potenzialità commerciali e produttive che non possono essere però una replica degli ipermercati esistenti ma neanche del commercio di vicinato, difendere con forza l’ambiente attraverso il recupero degli stagni di Gaine.

Se la Fiorentina e le proprietà delle aree saranno disponibili noi faremo la nostra parte e la faremo anche alla svelta. Se ciò non sarà possibile non si dica poi che è la politica ed in particolar modo quella della Piana che ha impedito investimenti e grandi infrastrutture pubbliche e private.

Le previsioni per Osmannoro Sud sono frutto di una discussione ventennale. Il Regolamento Urbanistico le ha ridotte drasticamente, sarà obbligatoria la messa in sicurezza dal rischio idraulico come opera preliminare a qualunque pianificazione, sarà obbligatorio rispettare le disposizioni emanate dalla Regione Toscana in materia di commercio. Sarà indispensabile realizzare il nuovo casello autostradale e la nuova provinciale 5. L’Osmannoro dunque può essere uno dei motori principali dello sviluppo della Toscana centrale.

In questi anni la nostra città ha scoperto una vocazione per il Turismo fin qui nascosta. Da una parte il forte impulso delle attività ricettive trainate dalla vicinanza alla città di Firenze ma anche al Polo Universitario ed alle tante attività economiche dell’area, tale da far registrare oltre 200.000 presenze nel 2008, dall’altra la riscoperta di tradizioni locali e la volontà di recuperare alla memoria ma anche all’interesse pubblico le bellezze artistiche e le preesistenze storiche del territorio. Prima tra tutte quella della presenza etrusca che ritroverà con il restauro oramai a conclusione della Tomba della Montagnola la sua massima espressione recuperando alla fruizione pubblica il manufatto forse più antico di Firenze. Insieme al progetto di museo archeologico del territorio che raccolga oltre ai reperti etruschi quanto rinvenuto nei tanti scavi nella Piana dall’età preistorica a quella romana, si sta sviluppando un rinnovato interesse per il periodo medioevale della nostra storia che unitamente alla riscoperta delle tradizioni degli ultimi secoli, pensiamo a Pinocchio, possono contribuire ad introdurre la nostra città in circuiti culturali ed economici nuovi e mai esplorati. In questo contesto la collaborazione con il Museo di Doccia resta decisiva per la valorizzazione della nostra più recente e bella storia, quella culturale, artistica e manifatturiera della Ginori e della porcellana. Anche il nuovo attivismo della Proloco può in questo campo portare un contributo fattivo.

Le attività turistiche ed agrituristiche hanno ed avranno un ruolo decisivo per la valorizzazione delle produzioni tipiche della nostra agricoltura quali soprattutto l’olio. La promozione della Strada dell’Olio da portare avanti con i comuni di Calenzano e Vaglia rappresenta insieme alla tradizione promozione annuale dei produttori locali il progetto sul quale concentrarsi affinché i produttori stessi possano entrare in circuiti di qualità più vasti.
Continueremo a promuovere anche dentro le associazioni alle quali il Comune partecipa l’attenzione al valore economico e culturale, per il nostro territorio coniugandolo con la tradizione ceramica. L’Istituto Statale d’Arte, la Ginori ed il Museo di Doccia, le altre ceramiche sul territorio così come artisti ed associazioni d’impresa saranno il punto di riferimento per lo sviluppo di questi progetti. Progetti che si svilupperanno anche in rapporto con la ricerca sul territorio sia sul fronte dell’innovazione tecnologica con l’Università ed il Cnr, sia sotto il profilo formale con il corso di laurea di Designer industriale.
Nei prossimi anni giungerà a completamento il Polo Scientifico e tecnologico dell’Università di Firenze con il trasferimento della Facoltà di Agraria e di quella di Ingegneria. Con il Piano Particolareggiato finalmente approvato il Polo completerà il suo sviluppo e la sua organizzazione dispiegando appieno le tante energie giovanili e professionali lì inserite. La collaborazione con il Comune è sempre stata alta ed anche nel prossimo mandato proseguiranno gli scambi e le opportunità reciproche di crescita. Da ricordare l’avvio delle attività dell’Incubatore per la tecnologia ed il ruolo strategico delle strutture del Cnr. Le attività di Openlab, inoltre, contribuiscono al diffondersi della cultura scientifica sul nostro territorio.

Proseguirà l’ottimo rapporto di collaborazione con il Corso di Laurea di Designer Industriale utile sia nel consolidare una tradizione “artistica manifatturiera” della nostra città (ceramica, artigianato artistico) sia nel mantenere rapporti positivi con i corsi dell’Istituto Statale d’Arte.

Ma in una città non sono importanti solo le volumetrie, i piani di recupero, le lottizzazioni, ecc. su cui troppo spesso si concentra lo sterile dibattito politico locale, ma ancor più –una volta accettato il nostro assioma del “limite di crescita e di consumo del territorio”- è fondamentale la manutenzione delle reti, delle relazioni, anche dell’immateriale che caratterizza una città.

Proseguiranno gli interventi di manutenzione, di sistemazione di strade e marciapiedi e dell’illuminazione pubblica con il ricambio graduale dei vecchi pali. Sarà necessario seguire il metodo di interventi a zona ad esempio, Querceto, le vie Costa-Turati-Gori e degl’Orti, le vie Campanella e Beccaria, i marciapiedi antistanti Villa Guicciardini per fare alcuni esempi.
Si provvederà ad una graduale manutenzione dei locali dei Centri Civici nonché a proseguire il programma di graduale sostituzione e manutenzione dei giochi per bambini ed alla realizzazione di nuove aree per cani nelle zone attualmente sprovviste.
Sarà ricercata la possibilità di gestione esterna sia delle operazioni di manutenzione stradale, della segnaletica e del verde cittadino.

Decisivo sarà l’intervento previsto già per il prossimo anno, che prevede il rifacimento di Via Cavallotti e successivamente di piazza IV Novembre. Sul fronte delle opere pubbliche è prevista la realizzazione della nuova Sala Consiliare, opera necessaria per il buon funzionamento della democrazia locale, del primo lotto del Nuovo Cimitero, il riassetto della piazzetta antistante alla Parrocchia di S. Maria a Quinto.
Compatibilmente alle risorse ed alle priorità il Comune avvierà le procedure per il restauro di Palazzo Pretorio che potrebbe in futuro rivestire il ruolo di sede museale o centro documentale.

Per la manutenzione della città e per la sua migliore organizzazione, decisivi saranno i provvedimenti del Piano del Traffico. La partecipazione garantita ed attiva, la pedante attenzione dedicata a tutte le aree e a tutti i quartieri dimostrano quanto interessi il tema.

Manterremo gli impegni di partecipazione popolare, in occasione delle proposte che via via verranno avanzate quartiere per quartiere. Un metodo che noi vogliamo estendere al tema più ampio della mobilità, associando tutti gli aspetti connessi. L’aggiornamento dello strumento di pianificazione sarà oggetto del lavoro del nuovo ufficio per la mobilità. Il progetto Pin.Co. al quale il Comune ha aderito rappresenterà un luogo ed un metodo di confronto su ampia scala, con la partecipazione non solo delle istituzioni ma anche degli attori economico-sociali per condividere strategie e proposte per la mobilità metropolitana.
La qualità dell’aria anzitutto. Quindi la qualità del nostro tempo libero e del tempo che ci occupa nello svolgere tutte le quotidiane attività. Recarci a lavoro, curarci dei nostri cari: i bimbi a scuola, gli anziani, lo sport, l’intrattenimento. Una mobilità che sia lotta contro le polveri sottili, operando sul traffico, così come sui temi energetici. Proseguirà l’impegno per la mobilità ciclabile con l’installazione di un altro punto bici presso il Polo scientifico Universitario e con la progettazione per una dorsale est-ovest che renda concreta la possibilità di attraversare in bici la città. Inoltre daremo il nostro contributo al tema del risparmio energetico valorizzando negli strumenti urbanistici la possibilità di dotare le costruzioni di fonti energetiche rinnovabili e aderiremo al finanziamento della Regione per la sostituzione di lampade e lampioni a più basso consumo.

Continueremo a richiedere di estendere la dibattuta quanto indispensabile tramvia fiorentina, all’intera area metropolitana, quanto meno alle principali attività e funzioni metropolitane, in primis il Polo scientifico universitario.

L’opportunità che la mobilità nazionale, garantita dall’Alta Velocità, ricada sul nostro territorio migliorando la fruibilità di alcuni quartieri, lasci importanti aree ricreative come i due grandi parchi di 20 ettari in via di realizzazione a Quinto Basso, aggiunga viabilità come il collegamento tra Quinto e l’area sud del Polo scientifico e della grande distribuzione, minimizzi l’attuale impatto della linea storica con la conclusione delle barriere antirumore che recuperino qualità della vita e del paesaggio per il quale il Comune ha già dato il via libera tenendo di conto della diversa tipologia di barriere a seconda del ricettore critico da proteggere. 

La Perfetti-Ricasoli Mezzana che, con il lotto 6, concluderà la connessione tra le due più grandi ed importanti città toscane, senza trascurare il territorio attraversato, ma al contrario consentendo di integrare funzioni ed attività, avvicinandole ulteriormente alle infrastrutture regionali e nazionali. Per il lotto 5a è prevista la fine dei lavori per la primavera 2010 e il contemporaneo avvio del lotto 5b.

Infine la realizzazione di rotonde e le razionalizzazioni viarie hanno consentito di riordinare le mobilità, riducendo i tempi di percorrenza, gli incidenti e l’inquinamento atmosferico. Le prime in Camporella, a Querceto ed a Padule.

Il tema dei rifiuti rimarrà per tutto il mandato sicuramente all’attenzione sia del grande pubblico che del lavoro del Comune. Gli obiettivi e le strategie saranno molteplici: la realizzazione di strumenti di governo del ciclo a livello industriale delle tre province di Firenze, Prato e Pistoia attraverso la società Helios; l’impegno di tutti a determinare il minor residuo possibile di rifiuti solidi urbani da smaltire attraverso la termovalorizzazione, spingendo l’estensione del porta a porta e la raccolta differenziata, che potremo davvero fissare per la nostra città nell’obiettivo 60%; il sostegno a quelle pratiche che, seppur difficili, spingono alla riduzione dei rifiuti e ad un migliore riutilizzo degli scarti; la realizzazione di tutti gli impianti previsti dal piano provinciale dei rifiuti e dal piano straordinario del nuovo Ato dove il Termovalorizzatore di Sesto Fiorentino assume un valore strategico.
Il Termovalorizzatore dovrà rappresentare un modello di inserimento paesaggistico ed ambientale, essere tecnologicamente avanzato ed affidabile. Fondamentale sarà l’attivazione di strumenti per la partecipazione al controllo, sia da parte degli enti locali, i comuni di Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio e Firenze per primi, sia da parte delle associazioni sia dei cittadini interessati.

Sarà, inoltre, necessario mantenere alti l’educazione ambientale ed il coinvolgimento dei cittadini nelle migliori pratiche affinché a cominciare dai più piccoli, con interventi sulle scuole, per arrivare alle famiglie e alle aziende, gli obiettivi di riduzione e differenziazione coinvolgano una comunità intera come contributo generale alla salute del pianeta.

La realizzazione della nuova isola ecologica in via della Querciola tornerà ad essere una opportunità per le tante famiglie che vedono in quel sistema la possibilità di spingere la differenziazione dei loro rifiuti ed anche un piccolo risparmio sulla Tia.
Il comune insieme all’azienda Quadrifoglio vigilerà sulle cattive pratiche anche con l’obiettivo di reprimere gli smaltimenti irregolari.

Una considerazione a parte merita la cosiddetta “green economy”, a partire dalla promozione e dalla produzione di energia attraverso sistemi a basso impatto ambientale. Dopo aver favorito e, nel caso di edifici di nuova realizzazione, reso obbligatoria la produzione di almeno il 50% dell’energia attraverso fonti alternative, proseguiremo nel lavoro iniziato, consapevoli che il nostro futuro passa attraverso un maggiore rispetto dell’ambiente. Per quanto riguarda il nostro Comune, intendiamo favorire sistemi come la bioedilizia, che sempre più diventa parte integrante dei nuovi modelli di abitazione e trova sempre più applicazione nelle ristrutturazioni, costituendo anche un volano di sviluppo economico.

Continuerà l’impegno del Comune nel rendere il sito della propria rete civica, sempre di più facile accessibilità e utilità per i cittadini, che vi potranno trovare non solo sempre maggiori informazioni, ma anche sempre maggiori servizi. In quest’anno attraverso il sito, già vi hanno potuto trovare un agevole strumento di partecipazione all’attività di confronto pubblico messa in atto dal Comune nell’ambito dei procedimenti di Valutazione integrata che precedono la formazione e adozione degli atti di governo. Nel prossimo futuro (entro lo stesso 2009) i cittadini e i tecnici vi troveranno un'altra importante utilità. Quella della possibilità di poter direttamente acquisire alcune  informazioni sulle pratiche edilizie che vengono presentate agli uffici,  e da questi rilasciate e controllate. La generalità dei cittadini avrà accesso ad un primo livello informativo dei dati delle pratiche, mentre i titolari delle pratiche e i tecnici incaricati, ad uno più di dettaglio, che consentirà loro, attraverso l’uso di specifica password, di seguire lo svolgimento dell’iter direttamente da casa o dall’ufficio. 

· Servizi efficienti e struttura del Comune

Nella logica di governance, contenuta in questo programma ed anche quali strumenti di promozione dello sviluppo e della buona occupazione, non meno importante è il ruolo delle grandi aziende erogatrici di servizi pubblici.

Il gas e l’energia elettrica con Consiag che, con la grande operazione di Estra, raggiungerà in Toscana 400.000 utenti gas e 101 comuni e che ha già iniziato anche la vendita retail di energia elettrica. Una multi utility in grado di competere con i più grandi e di produrre ottimi servizi, competitivi verso la popolazione, utili ai soci e alla buona occupazione. Il Comune si è avvalso delle sue società per cominciare a gestire all’esterno importanti servizi quali l’illuminazione pubblica e gli impianti termici. Ferme restando le nuove normative in materia continuiamo a credere nella bontà del lavoro di questa azienda della quale siamo stati soci fondatori agli inizi degli anni 60. L’approdo in borsa di una parte delle azioni della nuova società Estra group nei prossimi anni rappresenterà un salto di qualità industriale ed un’opportunità economica per i soci pubblici che ne manterranno il controllo attraverso consiag società interamente pubblica.
L’acqua con Publiacqua, la grande azienda mista di erogazione dell’acqua e dei servizi fognari verso la quale il Comune continuerà a premere affinché nuovi investimenti possano interessare il nostro territorio a cominciare dal rifacimento della rete idrica quando si manutengono strade e piazze. Sappiamo che sarà difficile ma continueremo nell’impegno. Nei prossimi anni grazie al grande flusso d’acqua che proviene dalla galleria dell’Alta Velocità sarà possibile con un nuovo impianto di potabilizzazione garantire la continuità della pressione del sistema idrico anche nei mesi estivi e avere acqua di una migliore qualità. Ribadiamo qui l’importanza che l’acqua rimanga un bene di proprietà pubblica e che gli indirizzi, nonché gli elementi tariffari, rimangano sotto il totale controllo dei comuni.
Il Comune pur avendo espresso un giudizio fortemente critico sul Piano Operativo Triennale proseguirà nell’operazione di buona gestione dell’azienda, ma perseguirà anche il necessario equilibrio tra il peso del Comune e l’importo degli investimenti previsti. La situazione del sistema fognario sestese risulta essere buona, ma con alcune criticità concentrate soprattutto all’Osmannoro che cercheremo di affrontare attraverso la giusta programmazione con l’azienda erogatrice del servizio.
Grazie all’impegno decisivo dei cittadini del Comitato del Neto è giunta a soluzione la vicenda più che ventennale della depurazione di quel comparto. C’è stata piena collaborazione da parte del Comune e di Publiacqua ma decisivo è stato il lavoro del Comitato nella definizione degli accordi, nel coinvolgimento dei cittadini e nell’effettiva realizzazione dei primi lavori di sostituzione.

Si è avviato una proficua collaborazione anche con gli abitanti in località Starniano e Vaglia affinché potessero dotarsi di un autonomo approvvigionamento idrico. Il Comune, al quale non spettano i lavori né il relativo finanziamento, ha lavorato e continuerà a lavorare con i tecnici di Publiacqua affinché si possa portare a compimento l’operazione e magari estenderla alle porzioni limitrofe della zona di Cercina.

Il trasporto pubblico con Ataf società fortemente indebitata ma indispensabile per la mobilità pubblica in città e tra le città. L’avvento delle linee 2 e 3 nel capoluogo muterà radicalmente l’uso dei mezzi pubblici da e per Firenze. La tramvia fungerà da scambio intermodale tra le diverse opzioni di trasporto, l’auto privata, il bus, il treno. È concreta la prospettiva di migliorare il cadenzamento dei bus che servono Sesto e la possibilità di incrementare i collegamenti tra i comuni della Piana.
Il ciclo dei rifiuti con Quadrifoglio. Siamo convinti della necessità di dotare l’area metropolitana di un’unica azienda per la gestione del ciclo dei rifiuti. In questa ottica la nostra società giocherà un ruolo decisivo in quanto sarà la realizzatrice del Termovalorizzatore che sorgerà sul nostro comune.

La programmazione energetica con l’Agenzia per l’Energia. L’Agenzia sarà il nostro partner per la realizzazione del piano energetico comunale vera e propria novità di politica ambientale in città.

Lo smaltimento dei rifiuti industriali con Produrre Pulito. La società ha ben lavorato e costantemente prodotto utili reinvestendoli in attività industriali, come il centro di trattamento ed ambientali e come il completamento della discarica di Palastreto. La fine dell’utilizzo della discarica e la sua rinaturalizzazione renderà necessario un progetto di fruizione di un nuovo bene ambientale. Verificheremo con l’azienda la possibilità di destinare una parte o tutta la superficie della discarica post mortem all’installazione di un campo solare per la produzione di energia dal sole. Riteniamo che il futuro dell’azienda sia legato alla possibilità dei soci pubblici di diventare maggioranza e che il suo sviluppo sia legato anche al risanamento ambientale ed al recupero di porzioni di territorio particolarmente degradate. Continueremo a chiedere ai privati, che sono l’attuale maggioranza, di poter dar corso a tutto ciò anche come contributo all’economia e l’ambiente della Piana.

· Una città che continui ad essere sicura
Sesto: una città sicura. Le azioni fino ad ora intraprese nel contesto di Sesto Fiorentino, tutte improntate al coinvolgimento, in collaborazione tra loro dei vari protagonisti coinvolti nelle problematiche relative alla “percezione di sicurezza” ed al rispetto delle “regole del buon vivere la città”, hanno consentito di adottare, sperimentare e consolidare un metodo operativo che risulta ora utile per confermare ed estendere i positivi risultati finora raggiunti e consolidarli nel futuro, stimolando sempre più il cittadino ad una partecipazione attiva.

In questo senso risulta prezioso l’apporto puntualmente assicurato dalle associazioni locali del volontariato che già da tempo collaborano con il Comune nell’azione di presidio del territorio e per la migliore riuscita delle attività pubbliche che vi vengono organizzate. L’ampliamento di questo rapporto per il  futuro sarà determinante per il costante presidio dei principali spazi pubblici, monitorandone il corretto utilizzo e fornendo la necessaria assistenza ai cittadini che li vivono. È il nostro no alle ronde, che invece puntano ad un controllo “militarizzato” della vita quotidiana dei cittadini e non ad aumentare la sicurezza concreta e la sua percezione.

Il completo utilizzo del sistema di monitoraggio informatizzato dello stesso territorio - SestoMia - adottato dall’Amministrazione, consentirà al Comune, alle aziende che con esso collaborano nell’erogazione dei principali servizi pubblici, alle stesse associazioni locali del volontariato coinvolte nell’iniziativa, di recepire sistematicamente le segnalazioni e i disagi che giungono dai cittadini, localizzarle, verificarle e, soprattutto (quando ciò sia materialmente possibile) risolverle. In ogni caso la procedura consentirà agli organi del Comune e agli stessi cittadini una costante verifica sull’esito degli interventi conseguenti alle loro segnalazioni.

Continueremo inoltre a favorire le iniziative di informazione intraprese soprattutto dalle organizzazioni territoriali rappresentative, quali circoli e organizzazioni sindacali, per favorire la corretta informazione, specialmente se indirizzata alle fasce di utenza più deboli, sui rischi e le precauzioni da adottare per prevenire raggiri o evitare di subire reati comuni.   

Rilevante per la riuscita di questa attività e, più in generale, per garantire l’autocontrollo del territorio dove ciascuno di noi vive, sarà anche l’apporto che potrà essere assicurato dai Centri Civici. A questi terminali istituzionali dell’Amministrazione Comunale potranno essere attribuite funzioni di contatto costante con le diverse strutture aggregative presenti nei rispettivi ambiti, quali le associazioni, le parrocchie e i vari centri di culto, i circoli; anche queste sempre finalizzate al monitoraggio delle “percezioni di insicurezza” che possono emergere tra i cittadini, per potere offrire una risposta certa, rapida, coerente ed attentamente misurata da parte dell’Amministrazione, adottando se necessario anche i provvedimenti derivanti dalle più incisive funzioni che, nel tempo, sono state attribuite al Sindaco affinché possa svolgere più compiutamente quell’azione di coerente regolazione mediata degli interessi dei propri cittadini.
Con questi intenti manterremo e consolideremo il controllo del nostro territorio insieme alle forze della Polizia di Stato, dei Carabinieri e del Corpo Forestale che vi operano e alla Polizia Municipale, confermando innanzi tutto le determinanti esperienze ormai consolidate, come quelle relative al “tavolo sulla sicurezza”, con incontri periodici, presso il Sindaco, finalizzati anche ad integrare e condividere l’azione a lui demandata nelle politiche per la sicurezza del territorio, fornirgli adeguata ed aggiornata informazione sulla situazione e ottimizzare i controlli sulla scorta delle reali esigenze del contesto e delle percezioni da parte dei cittadini. 
Dopo avere realizzato la nuova Caserma per l’Arma dei Carabinieri il Comune continuerà il confronto con la Questura di Firenze affinché sia possibile trovare una più idonea sistemazione per una nuova sede per il Commissariato della Polizia di Stato. A tale scopo negli strumenti urbanistici è già stata individuata un’area disponibile.
Per quanto riguarda l’attività della nostra Polizia Municipale proseguiremo nel progetto di costante riorganizzazione e di potenziamento organico della struttura (nell’ambito delle possibilità normative concesse) affinché siano mantenuti e migliorati gli standard qualitativi del servizio finora raggiunti e per poter estendere lo stesso ad un terzo turno notturno di prestazione permanente, sulla scorta dei lusinghieri risultati già ottenuti con l’attuazione, ormai da alcuni anni, del progetto sperimentale fino ad oggi limitato ad alcuni giorni della settimana, durante tutto l’arco dell’anno. 

Anche in questo contesto la conferma delle collaborazioni ormai consolidate tra questa struttura comunale e le forze di polizia statali rappresenta l’elemento determinante per ottimizzare gli interventi, garantire l’operatività del servizio anche in orari diversi da quelli tradizionali, più consoni alle mutate abitudini della nostra popolazione e far così percepire concretamente, oltre che visibilmente, la presenza e l’esistenza di un vero “sistema integrato di controllo del territorio”, finalizzato a limitare le percezioni di insicurezza e mantenere inalterata quella situazione di “vivibilità” che, fortunatamente, caratterizza positivamente il nostro contesto.

Con le medesime finalità prioritariamente preventive di salvaguardia del regolare andamento dell’attività cittadina e per assicurare un tempestivo intervento nel caso di improvvise criticità, continueremo nell’azione, già concretamente avviata, di realizzazione e graduale completamento di un sistema di videosorveglianza urbana, gestito dalla Polizia Municipale ma a disposizione anche degli altri attori della sicurezza abilitati, orientato in primo luogo al controllo della circolazione stradale nei principali nodi della viabilità cittadina. Si valuta fin da adesso la possibilità di una sua progressiva estensione anche ai luoghi di maggiore concentrazione delle persone ai fini di protezione civile e a siti di maggiore interesse per la tutela del patrimonio pubblico. Tale rete, una volta completata, strategicamente progettata e adeguatamente segnalata, rappresenterà indubbiamente un fondamentale presidio anche per la prevenzione di eventuali azioni di inciviltà e di degrado, a vantaggio dell’incremento della percezione di sicurezza nei nostri concittadini.

Con questo stesso intento proseguiremo nel consolidamento del progetto relativo al controllo automatizzato della circolazione stradale e del comportamento alla guida dei veicoli, operato da parte della Polizia Municipale, mantenendo l’intento originario che ne ha caratterizzato l’azione: far prevalere l’informazione e la prevenzione quale obiettivo strategico dell’iniziativa e di considerare la repressione delle violazioni quale “ultimo rimedio” per assicurare comunque la sicurezza della circolazione ed il rispetto della civile convivenza.
Con medesimo intento contiamo di intensificare i già consistenti interventi operativi di controllo diretto delle nostre strade, particolarmente orientato a prevenire abusi e comportamenti tali da pregiudicare la sicurezza della circolazione.

Per quanto attiene alle politiche di inserimento e di inclusione di cittadini stranieri, proseguiremo nelle positive azioni finora intraprese per la formazione, l’assistenza e l’informazione sulle nostre regole, ma non abbandonando mai la politica di attento controllo del rispetto della legalità e delle regole di civile convivenza nella nostra comunità.

Il diritto alla casa, all’integrazione sociale non potrà certo essere fatto prevalere attraverso la sopraffazione o la violenza. Il Comune protagonista di straordinarie politiche sociali e d’integrazione dei cittadini più deboli e d’inclusione di cittadini stranieri è e resta disponibile a tutte quelle azioni coordinate di livello regionale, provinciale o di area fiorentina volte a governare i fenomeni di forte disagio sociale, ma non potrà essere disponibile alla giustificazione di atti illegali né alla loro normalizzazione.

A tale scopo proseguirà, come da accordi sottoscritti con il Governo e la Prefettura a livello di area fiorentina il controllo delle situazioni di degrado attraverso occupazioni abusive di strutture pubbliche e private, l’allontanamento di quanti illegalmente ed in condizioni igienico-sanitarie intollerabili occuperanno aree pubbliche o, attraverso ordinanze, l’allontanamento di quanti occuperanno abusivamente aree private.

Con le modifiche apportate di recente alla legge 267/2000 non spetta più al Sindaco, a seguito di ordinanze di sgombero disattese, richiedere la forza pubblica, ma alla Prefettura: a tale scopo il Sindaco svolgerà tutte quelle funzioni che gli sono attribuite quale ufficiale di governo non solo in materia di rischio igienico-sanitario ma anche di rischio per la sicurezza della popolazione e per le persone direttamente coinvolte.
Il sostegno a politiche che garantiscono l’inclusione di quanti migrano in Italia per sottrarsi a persecuzioni e stermini, per cercare lavoro o migliori qualità della vita per sé e per i loro cari, non deve fare abbassare il livello di vigilanza verso lo sfruttamento dell’immigrazione da parte di vere e proprie mafie internazionali che traggono lucro dalla tratta degli esseri umani. Sosterremo dunque tutte quelle iniziative che possono favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro consapevoli del necessario contrasto verso l’immigrazione clandestina che non potrà sfociare in trattamenti disumani e lesivi dei diritti dell’uomo; per questo abbiamo detto e diciamo no ai Cie in quanto strumenti di detenzione di persone ree solo di non avere il permesso di soggiorno.
Proseguiremo nell’attività formativa nelle scuole di ogni ordine e grado del Comune, particolarmente orientata all’educazione stradale e alla legalità, e nell’opera di informazione rivolta soprattutto ai giovani sulle situazioni e comportamenti di maggior rischio e sulle strategie per una loro efficace  prevenzione. 
Anche l’esperienza di mediazione sociale avviata con l’associazione l’Altro Diritto ha contribuito e contribuirà ad attenuare le tensioni tra privati che possono avere composizione extragiudiziaria.

Con il nostro ufficio sicurezza e la polizia di prossimità della Polizia Municipale continueremo nella costante azione di monitoraggio sulle condizioni di “buona vivibilità” nel nostro territorio e saremo pronti a segnalare alle strutture degli organi competenti ogni eventuale situazione che possa ingenerare condizioni di percezione di insicurezza tra i cittadini, in modo da assicurare un rapido intervento secondo le necessità del caso e orientare le azioni di governo locale necessarie per potervi far fronte.

Sarà proseguita la positiva esperienza dell’Assicurazione “Sicurezza in Comune” che ha dato un duplice risultato: l’assoluta inesistenza di un’emergenza sicurezza sul territorio, sia relativamente ai furti in appartamento che agli scippi; la garanzia di un supporto tecnico operativo a chi ha avuto ed avrà piccoli inconvenienti domestici che niente hanno a che fare con la sicurezza.   

In previsione del sensibile incremento delle competenze dei servizi di polizia locale per poter dar corso a quelle specifiche attività che deriveranno dall’attuazione de c.d. “federalismo fiscale” da parte del Comune, specialmente per quanto attiene al controllo delle attività derivanti dalla legislazione regionale e dei tributi locali, procederemo alla riorganizzazione e al potenziamento del servizio di polizia amministrativa della Polizia Municipale, per essere pronti ad assolvere anche a questi nuovi compiti non appena saranno concretamente assegnati. Proseguirà in particolare l’opera di verifica ed eventuale repressione degli abusi edilizi con particolare attenzione a quelle in zone di divieto di edificabilità assoluta, in violazione del vincolo paesaggistico e soprattutto sulle nostre colline.
Fondamentale importanza, nell’attività di salvaguardia del territorio e della sicurezza di chi lo vive, è rappresentata dalla protezione civile, settore specificatamente demandato al Comune.
Per farvi fronte il Comune ha di recente provveduto all’aggiornamento complessivo del proprio piano comunale, nonché a modificare radicalmente la propria organizzazione interna in materia. A conferma sia della valenza della tematica, che dell’accresciuta importanza attribuita alla stessa.

Il nuovo piano comunale ribadisce la centralità del coinvolgimento attivo di tutti i soggetti che vivono il territorio, sia in forma aggregata (come le scuole, le principali istituzioni, le strutture produttive) ma soprattutto i singoli cittadini, affinché tutti loro non rimangano spettatori passivi di eventuali eventi critici che li coinvolgano, bensì siano adeguatamente informati e gradualmente formati per una reazione personale attiva, finalizzata alla prevenzione dei rischi e alla limitazione dei danni conseguenti.   

Per ottenere ciò riteniamo indispensabile campagne informative ed esercitazioni sul territorio comunale, differenziate per tipologia a seconda delle specifiche tematiche di rischio ritenuto prevalente in un determinato scenario e orientate non tanto alla spettacolarizzazione dimostrativa, quanto a fare acquisire coscienza delle vulnerabilità e dei pericoli ed educare la reazione e i comportamenti di chi vive e opera in quel territorio.

Moduleremo pertanto il nuovo piano comunale tenendo conto dei differenti scenari di rischio che caratterizzano il nostro territorio, prevedendo la suddivisione in “micro piani tematici di zona”, che realizzeremo con il coinvolgimento diretto delle strutture istituzionali periferiche del Comune, primi tra tutti i Centri Civici, adottando le stesse modalità già positivamente sperimentate di recente per l’approvazione dell’aggiornamento del Piano del Traffico Urbano e la successiva attuazione.

In tutto questo contesto diventa sempre più importante il ruolo del volontariato locale che, con la nuova organizzazione della protezione civile comunale, viene ad acquisire il più incisivo ruolo di “soggetto del piano comunale”, rispetto a quello di “supporto tecnico-operativo” fino ad ora chiamato ad assolvere.

Diventa pertanto prioritario un suo consolidamento e potenziamento, soprattutto ricercando l’adesione di nuove risorse tra i nostri giovani, così da mantenerlo operativamente attivo e adeguato alle crescenti richieste e anche per assicurare un monitoraggio più complessivo del nostro territorio e garantire quel necessario ricambio generazionale, foriero di nuove energie e idee, indispensabili per mantenere la necessaria efficacia della propria azione in questa specifica attività.
Il Comune si adopererà per la necessaria sensibilizzazione di tutti i cittadini ad aderire a queste attività, invitandoli in primo luogo a vivere le associazioni locali del volontariato, ben consolidate nel nostro contesto e da tempo convenzionate al riguardo.

Un fatto di fondamentale importanza logistica, necessario per consolidare il nuovo assetto della struttura comunale di protezione civile, sarà rappresentato dall’acquisizione delle due grandi strutture che erano adibite a campo base nel cantiere di Cavet in via Paganini a Quinto basso.
Tali strutture, già in origine predisposte per attività sia operative che aggregative, consentiranno ora al Comune di realizzare il proprio centro comunale di protezione civile e, contestualmente, di ospitare la sede di riferimento delle associazioni locali del volontariato.

La struttura nel suo complesso è provvista di un’ampia sala per riunioni, che sarà possibile adibire ad un uso polivalente sia in materia specifica (quali la sede del COM, di sala riunioni tematiche, per la formazione ed aggiornamento dei giovani e dei volontari) ma anche a presidio pubblico per iniziative e riunioni della cittadinanza.

La quotidiana condivisione della struttura sia da parte delle associazioni del volontariato specializzato, sia della struttura comunale a cui è demandata l’attività di protezione civile, potrà consentire di realizzare una vera e propria “agenzia logistica” per far fronte assieme, oltre alle imprevedibili emergenze tematiche, anche alle altre esigenze di analoga natura ma programmabili, finalizzate (ad esempio) all’organizzazione operativa degli eventi pubblici di maggiore rilevanza ed impatto sulla popolazione, così da rappresentare con questa struttura un riferimento unico, in tali circostanze.

Altro elemento di fondamentale importanza per una corretta informazione e compartecipazione attiva dei cittadini sarà rappresentato dalla messa in rete del piano comunale di protezione civile, con possibilità di consultazione ed interazione diretta da parte di tutti. 

A queste possibilità offerte dalle nuove tecnologie contiamo di aggiungere anche un servizio per la realizzazione di liste tematiche di cittadini ed operatori che volontariamente acconsentono a aderirvi, al fine di poter inviare loro tempestivamente, al bisogno, email e sms di gruppo con le informazioni urgenti e le indicazioni comportamentali della circostanza.

Riteniamo che un sensibile potenziamento e un’ottimizzazione dell’attività comunale di protezione civile così impostata, oltre ad assicurare la necessaria e moderna risposta agli obblighi che sono attribuiti al Comune, rappresenti un rilevante tassello nell’opera globale di mantenimento delle migliori condizioni di sicurezza urbana reale e percepita dalla popolazione, oltre che un importante modulo organizzativo della compartecipazione attiva e sinergica tra i vari soggetti coinvolti (le istituzioni, il volontariato coinvolto e, soprattutto, i cittadini interessati).

· La dimensione sovracomunale.
Sesto Fiorentino non è sola al mondo. Vive, cresce, opera in un territorio più vasto. L’area metropolitana Firenze-Prato-Pistoia, l’Area Fiorentina, la Piana. In queste tre dimensioni il Comune ricercherà con pazienza e costanza condivisione di progetti comuni, elementi di soluzione a problemi comuni. La mobilità, il lavoro, le politiche ambientali, i piani commerciali, la dimensione culturale va ricercata in questo contesto. Mantenere identità ma anche trasferire sovranità a luoghi di decisione condivisi è un obiettivo credibile e sostenibile. Di fronte all’incapacità della politica nazionale di introdurre rapidi e credibili strumenti di semplificazione istituzionali spetta agli eletti sul territorio fare rete e trovare minimi denominatori comuni tali da rendere più efficaci le scelte dei singoli enti. Firenze è un comune per sua storia e tradizione geograficamente piccolo ma è una città grande dentro la quale anche Sesto Fiorentino trova la sua collocazione. 
Sarà la Città metropolitana, quale nuova istituzione eletta dai cittadini e dotata di poteri propri e nuovi rispetto a quelli della Provincia, della quale dovrà prendere il posto, l’obiettivo politico verso il quale il Comune orienterà la sua azione operando con spirito positivo, nelle more della sua realizzazione, per rendere possibili politiche ed azioni comuni. Ciò avverrà, ovviamente, nel rispetto di questo programma elettorale e delle caratteristiche peculiari della nostra storia e del nostro sviluppo. Anche altri enti non propriamente istituzionali vedranno analogo impegno per concordare posizioni comuni ed obiettivi condivisi quali la Camera di Commercio, l’Università, il sistema scolastico nel suo complesso, grandi aziende di servizi quali Autostrade per l’Italia, Rfi, Enel, ecc.
Ma non c’è solo l’area vasta. Cercheremo di essere protagonisti anche sul fronte delle politiche regionali consapevoli di occupare un ruolo di primo piano sia nel sistema economico che territoriale della Toscana. Continueremo a partecipare attraverso l’associazionismo dei Comuni all’elaborazione e alla critica delle politiche di comparto così come delle riforme istituzionali che riguardano l’intero ordinamento ma più in particolare quello più attinenti al ruolo degli enti locali. L’Anci ha svolto in questi anni un ruolo importante, di difesa delle prerogative dei Comuni d’Italia e di proposta verso i governi che si sono succeduti, con autonomia ed indipendenza di giudizio, per rendere costruttivo il lavoro e l’esperienza di tanti amministratori locali. Il Comune continuerà a sostenere con lo stesso spirito costruttivo ed unitario le iniziative dell’associazione collaborando sia negli organi politici che in quelli tecnici.
Pensiamo che il sistema delle autonomie, le regioni, gli enti locali, i comuni siano quanto di più prezioso ed efficiente il nostro paese oggi esprima perciò chiediamo di essere ascoltati e coinvolti nelle grandi e piccole riforme che riguardano la maggior parte dei cittadini.

· Considerazioni finali
Quali erano i tuoi desideri, le tue richieste, per Sesto Fiorentino cinque anni fa? Quando ci hai affidato con il voto la tua fiducia, ti aspettavi una città importante ed ascoltata nell‘area fiorentina? Un Comune che difendesse le imprese che operano nel territorio e il diritto al lavoro? E ancora una comunità che non dimenticasse nessuno, che si prendesse cura degli anziani e dei disabili, che garantisse l’integrazione agli immigrati regolari, con più servizi alla persona e magari anche più efficienti? Un luogo sicuro 24 ore su 24 dove fosse più facile trovare casa ad affitto concordato perché la crisi si fa sentire? Un posto più bello con tante aree verdi, con una cura ed un decoro in tutta l’area comunale, con nuovi spazi per le bambine ed i bambini? Una città attenta all’ambiente, che smaltisce i rifiuti, che potenzia i mezzi pubblici, che addirittura non aumenta le tasse locali? E magari un Sindaco ed un Comune con cui sia facile ed immediato parlare?

Certo non tutto sarà andato così, ci saranno ritardi da colmare e disattenzioni da correggere, nuovi progetti da completare, difficoltà determinate dai tagli crescenti operati dal Governo sui bilanci del Comune.  Siamo altrettanto convinto che oggi Sesto Fiorentino sia un luogo più vicino ai vostri desideri di 5 anni fa.

Ancora una volta il centro sinistra presenta una coalizione solida, figlia del dibattito politico e degli eventi di questi anni. Meno partiti ma non meno pluralismo e meno idee. Soprattutto voglia di capire e di fare insieme. 

C’è nel paese una voglia di pensiero unico, di “partito del capo”, una bassa considerazione della democrazia e del ruolo delle istituzioni. Di tutto questo porta la responsabilità il centro destra ed il suo capo indiscusso Silvio Berlusconi. C’è un centro sinistra ed una sinistra diffusa sul territorio, nei comuni, nei sindacati, nelle associazioni di volontariato che vuole un’Italia migliore: più giusta, più attenta ai diritti e più ferma nell’esigere il rispetto dei doveri, più pulita e più solidale.

Donne ed uomini desiderosi di opporre Resistenza ad un disegno di una società più diseguale e più egoista.

Ancora una volta pensiamo di rappresentare la parte migliore di quest’Italia, quella che non si rassegna al declino industriale ed alla distruzione dell’ambiente, alle morti sui luoghi di lavoro e all’evasione fiscale impunita, alla violenza diffusa e al razzismo, ad un destino d’ignoranza per i nostri figli.

Contro la social card più servizi, contro la riforma Gelmini più scuola, contro la crisi più lavoro e più rigore fiscale, contro lo scempio del territorio più piani regolatori semplici ed efficaci.
Siamo quest’Italia. Siamo convinti che il buongoverno dal basso, le soluzioni vere e concrete ai problemi degli italiani, viste sul territorio, riusciranno a costruire un movimento nel paese che reclami il cambiamento anche a livello nazionale.
E’ con questo spirito e con la condivisione piena del programma, con l’impegno a sostenerlo e portarlo a compimento, con un giudizio positivo sull’operato del Sindaco e dell’Amministrazione Comunale in questi cinque anni che costituiamo questa coalizione e proponiamo Gianni Gianassi alla carica di Sindaco di Sesto Fiorentino per il mandato amministrativo 2009-2014.
Per:

Italia dei Valori



__________________________________

La Sinistra



__________________________________

Partito dei Comunisti Italiani
_______________________________


Partito Democratico


__________________________________

Partito Socialista


__________________________________

Il Candidato Sindaco:

Gianni Gianassi

__________________________________

Sesto Fiorentino, 9 aprile 2009
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